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RIO EMANUÈE.II

D'ITAÌJA
.VátGli s¾ii e ggtti rŠlaÎiÄÃÏja ooÑta

siänedella Bo anónima'sehente,in Genova
soffo il titolo di Coilspagnia Zoyaè Genodese,
89innosasione ;
Visto11 titolò VII, hbro I, del Codice di com

mercio; .: . se

Visti i Nostri decreti del 50 dicembres 1865,
a. 27474 del A settembre 1869, ov524A;
Bu¾propostadel liinistro di Agricoltura

In us

Art. 1.I.a$qcietàanonima er azioni nomi-
mative, col titolo di Compagniags Genorese,
8' ramaçonsions, avente a scopo la assicáraziodi
anarittime, sehente in Geifova eli ÌW Bestitaltasi
con istrkmento pubblico del di 81 dicembre
1870, rogato Carozzo, è sutgrizzata, e ¢i sta.
tuti Jacenti parte integrante dell'intromento
suddetto, riformatinell'assembleagegraledegli
azionistiin data 24 gennain.1871, sono apgggy
Ygi colle modiGanzipni prescri‡Le dal presenta
d0ereþ. ] ,
Art. 2, Le modificazÍ0piÄ iiikodursi n li

stainti dèlla $ootetà soito 14 SegŒOR Î :
a) In Ene all'artioolo 8 à fatfá cluesta kg-

ginnts: Parò le azioni che imatissero dero-
latealla Socieä dovranno; aédrardéi diiëttori;
essere nuoÃ¢mentä oollboate dentro due mesi
dalla data della devoluzione, salvo, iis caso con.
trario, lo adempimento dells preiierisione con•
tenuta nelPhrticolo 163 deL Codiae di cola-
mereto. »

gh}Io Ene dell'arbicolo 9 à aggiunta, questa
disposizione: • Nelle seconde convocampna non
si può deliberar4 po go; engli quetti posti ap
l'orgne del,giorno ¢ella grama convocasione,
Úassemblea g¢nerale ò irtogre convocata ogni
sono per Í'approvazioná'del-bilancio e per là
a gaziâne o èonforma di lítio dei ditetion,
secondo Íl jàèöëttò delParticolo 138 del dodice
dicommerciò. I.e deliberazioni sono prese alla
maggioranza assoluta dei Tog a

.
;

Art. 8. La Societjk costribuirà per annue lire
cento nelle spese degli af5ci d'ispezione,
Ordiniame ehe il pregente decreto, snua

del sigillo delloStato, sia inserto nella Rep-
colta ufDeiale delle leggi e dei decreti ge-
gno d'Italia; wandaqdo y chineque speµi di
osservarlo 4 di farlo osservare.
, Dato A Firenza addtþ febbraio 1871.

VITromo puNUEI.Ë.
ÛASTAGROLA.

S. II. si e degnata di fare le seguenti no-
mine nell'Ordine Equestre della Corona 4'I-
tulia: « - -

.So proposta del Ilinistro delle Finause, een
decreto m data 15 gennaio 1871 :

Cagere:
Osima car. Benedetto, giA *direttoredel Te

sero in Bologna.

.

Su propostä del Guardasigild, Ministro di
Giisia e Giustizia e dei Culti, con decreti in
data 27 gennaio e 5 febbraio 1871:

UfSziali:
Carlet‡i mons. Giovanni,ufBaiale insurisiano;

canonico e Vicario generale capitolaredella dio.
cesi di Partna;
«Tondi comm.Nio da, consigliere della Cotte
d'appello di Firenze.

Cavalieri:
Bisca dott. Tommaào, segretario di 2•classe

nelMinistero di Grazia e Ginatisia e de' Culti
Inghilleri Calcedonio

, procuratore del R
preiso 11 tribunale civilè e correzionale di Tra-

car. Francesco, consig e d lla Corte
d'appello di Firense;
Calandra avv. Stefano, pretore del snanda.

mehto di Felizzano ;
Lango Isais, cancellierepresso laCorted'ap-peBo dí Trani ;
De Cesare Lorenso, id. id. di Nagoli.
Sulla proposta del llinistro dei LavoriPui
blici, con decreti in data 15 e 30 gennaio
1871:

Commendatori:
Borelli car. Bartolomeo, ingegnere capo al-

l'imbocos di Bardonnache per i lavori del tra-
foro del Cenisio;
Mella car. Enrico, ingegnere capo del Genio

al mminario tecnico per le strade ferrate

.UfSziali:

bo rdŠsE in e upoall'im-

sa y ar e o dell'uflicio

la Dairezion e ale e Åmso
.

Lucca car. Francesco, ingegnere di 1 classe
18 IIPOBO.

Cavalieri:
ColliAntonio,sindacodelcomnaediNicorro;
D'Avitsia Attilio, ingegnere capo delPufficio

teanios di'Avellino;
Blois Fedele, ingegnere di l' classe nel Genio

civile
Ghirlamln Ômn pala;
Afalvani ingegnere Vincenzo Curzio;
Fiorio ingegn ~ Sebistianó
Boni Stefano, ' "' "

ocoo di Bar-
donnêche la galle del Cenisio;
Iloella: casco, ingegnerball'issbocco nord

a Modano id. id. ¡ . . , , ,

Carliillet I.àiga, capo meccanico del cantiere
di Birdò¾nechè id. id
Samuuiillercat. Leandio, id. di Modansíd id ;
Ostano Pietro,.capo cattiere a llardonniche

neaÌo Gidv. Àatasta id. aioMe là, id;
Gaboiid car. Vittärio Emaniiéle, 'consigliére

dellq prefettura di Porto Maurislo;
Corti Giovanni, ingegnerergi 1•classenel Ge-

nio civile.
Sa; proposta del.itiaista glellToterno, con

decreti in data 22, 31 geando, 5, 7 febbraio
1871:

Commendatete:
Moris cay. Lorenzo, pitfetto Ïa disponibili .

' UIEsiali:
Vazio ear. Napoleone;isbettoëécentrali dàlle

careeri; i. I
Lipsti car. avr. Angelo, sottoptefetto di 1\

018854
era:

Giacoinelli Ëott. G itista, se retsrio di
l'elassanel Mint dell'Inferno;
Passadoro Liberale, id. id. id.;
Scarzelli Sebsetigno, id. id.id:g a

s

Garina car,notaio Gior. Battisy già sindaco
del coinano dißusä i
Diofiava. Martiste, sindadd del comune di

CoReVal d'Eles ;
Simogelli 477. Antonio, consigliere della pra·

vincia di,$iega, siadaco 4elmoinaue di Pienza
Cåetigifom car. dott. PietWi, comtitissifië

adhità saarittiinä ' '

LCavasola avr. Giannetto, se r¿tuio gel hiini·
store (ell¶nterno
Guerrini,Pieg segetario digtefettura;
Coceanara.Luam, Id. id,
Bignaini car. Vincenid riiégenti fa questurg

di.pubbliza-siniiressa inSorisot
pilario att, Giacinte, sindaoe del comune di

Caneo.

Adamini Antonio, id, •

. .

Cerri li , id. id., id.¡
Calo

Pg Giovanm, id.
Damerino Lorenso, tenente nell'arma di

caval rim, dispensato ;
ConantAntonio, In tot nel aorp det

carabinieri Reali, collo in aspettativa per
informitä temporarie a provementi dal ser-

oe eri Lodovico, tenente nell'arma di
cavaller:a, collocato in as¡iettativaper drotividi
famiglia;
blatteneci Luigi, Inogòtenente id. id., collo-

cato in espettativaper infermitä temporano non
proveniepti dal servisie

Elenco di disposizf0 i faté nel personale
giudiziario:

Con decreto R. del 5 febbraio 1871:
ß'apparo Giuseppe, viceprotora del manda.

mento di Agliè, dispensstò da tale carica in so-

gnito a sua domanda. .0 « -

Con RR. decreti de 12 febbraio 1871:
Del Prete Goffredo, vièeþretore nel manda·

mento di Lucca Campagila, nommato pretore
nel mandamento di San Buono (Lgnoiano);
31azzoldi Antonio; fŒ, di Montechiaro sul

Chiese, id. di Naro (Girgenti);
Ceralli Vinoonso, gia gmðice circondariale a

Paganica,íd. di Soveris•
-De FelicePretore, prekre delmandamento di
Nassalabrense, collocato insapettitiva per mo-
liti di salute in seguito a una domanda e per
un anno;
Rispo Achille, id. di , tramg‡ato al

anddamento di ,

Pranzataro'Ad Id. diSerino, id. di Mari-
gliano;
De Lillo I,uca, già pretare del snandamento

di Castrepignano colloosto in aspettativa per
motíri di salute, confermato nella aspettativa
medesima per altri mesi hei;
Dihberti Benedetto, gia pretore di2'categoria

nel mandamento d'Ustion richiamato itt carica
e nomintto pretore del mandamento di Nocera
Tiripese;
Alvigni Rocco, già pretore a 80stri Ponente

collocato in aspettativa per motivi di salute,
confermato nella stessaaspettatit per altri sei
mesa ;
Reforgiato Domenico, nominato vicepretore

dol mandamento diMilitello;

- Elendo delle nouiine e disposizioni fatié di
Sua llaesta sopri proposta del Ministro della
Guerra nel snese,di febbraio 1871:

Cpa ßlLdepreti 4.febbraio 187 i:
, Monti þagone flaminio, capitang mell'armadi
cavalleria collocato in aspettativa per motivi
di fazini¢is;
eFew Øs'rquere nob. Alfredo, sottotenente id.,
conoesto in aspettativa per informità tempora,
no non provenienti dal se vmo;
Cassano Emjlio, luogotenente nell'arma di

cavalleria in aspettativa per riduzione di corpb,
rrAta-to in attività di servisio;
Pastelli Franoesco, id. id , id.

tan i i
ØrostiTsubenso, ii. 14
Porto conteLeonardo, luogotenentenell'arma

di cayalleria, dispensato dal servisia;
Jiasile Ledoviço, id.id., id.
Bertol no Giuseppa, in. id., id.

C¢n RR. decreti 14 febbraio 1871:
<Rossi'Geroliano, luogotenente dell'arma di
cavaBeria in aspettativa per riduzidne di corpo,
richiamato in attivita di servizio;
Borgarino Opr\o, id. id., id.;
Bottati Francesco, veterinarib in $•di 2•ël.

zieloorþo9etarinarid iniRtard; collocuo inaspet-
tatifs per saloglimanto di corpo;
CagaWFulgesi cosíte Francesco, capitanonel-

l'arma di cavalleria in asþettativa.per motiv) difamiglii, coRocato in aspe,ttativa per ridunone
S Aniasto luoghtenente neB'arma di

cavalleria,dispensato da servizio ¡.
Litta-Modignani nobile Frangesco, sottote-

nente id., id
Carpegna vo, sotiteÀte dei dragoni

del diaciolto esercito pontificio E aspettativa
per soppresaione di corpo, id.;
Aforattilaopoldo,capitano nelfarms di ca•

Con RR; decreti del 15 fe3braio 1871:
Raf faldi 1· Bafaele, maresciallod'alloggio da
o dei carabinieri Reali in ritiro, conferitogli

il di settotenente d'armata·
oneBi Ldigi, sottotenente aqÎl'arma Éi ca-

a to dal servizio;
conteFrancesco, capitanodel-

l'arma di in aspettativa per riduzione
di no richilunato in attività di servizio;
Va À'Emarese car. Eugenio id. id., id.

¤A decreto del 23 febbraio 1871:
Scarrioni GiovannÍ,Tudgetenente nell'arma di

ósvalleria, coBoesto in ttativa per infennita
temporane non dal bervizio.

Con RR. decreti del 26 febbmio 1871:
Perazzone l'Bernardo,tnamanialla d'alloggio

del corpo dei carabunen Besli in,ritiro, confe-
ritogli il grado di sottotenente d'armata
Ecoheli del Dosso conte Giovanni, lÃogote-

mente nelliarmadi enfalleria, piomosso tapitano
man'arma stessa;
Ferrari Gaetano, id, id., id.;
Castelanovo Antonio, id id., id.;

Tedeschi Alessandro, id. di Borgo San Don.
nino;
Tedeschi Panfilo, id. d'Aquils;
Caoci Pasquale, pretore del mandamento di

Benetutti, sospeso dalle sue funzioni;
liassignano Sebastiano, conciliatore del co-

mune di Limone dispensato dallacarica dicon-
ciliatore in seguito a sua domanda, nomi-
nato vioepretore del mandamento di Limone
(Caneo)
Riva Luigi, pretore del mandamento 1• di

Milano, tramatato al mandamento di Carate;
- LandrianiAngelo, id. di Caratè, id. al 1°man•
damento di Milano;
Calvi Alessandro, id. del 2· mandamento di

Milano, id. al 8• mandamento di Milano;
Cerati Ferdinando, id. 3•mandamentodi Mi-

lano, id. di Gavirate;
Salvini Gasjmfe;14. di Gavirai &~ãf2'ili

Milano;
Maurelli Cirillo, id. 6• mandamento di Mi-

Igrío id. al 5• taandemento di Milaño
Garcano Carlo, id. 5•mandamento i no,

id. al 1•mandamento di Como;
Ceola Francesor, id. I•mandamento'di Comor

id. di Cassano d'Adds ;
Bordelli Cesare, id. Cassano d'Adda, id. di

Bosto-Arsizio;
Biffi Gerolamo, id. Busto Arsizio, id. al 6•

mandamento di Milano;
Martinez Domenico Antonio, vicepretore del

mandamento d'Aquila, dispensato da ulteriore
servizio in.seguito a sua domanda;
Lombardelli Luigi, id. di Borgo San Donnino,

idem ;
Reins Benedetto, id. di Muitello, id.
Con BR. decreti del 24 febbraio 1871:

Bulgarini Francesco,pretoredelmandamento
di TorricoDa Peligna, tramutato al niandamento
di Codigoro ;
Sapone Francesco, nominato vicepretore del

mandarnesto di Potenza ;
Gatti Loreto, pretoredel mandamento di Tra-

sacco, tramatato al mandamento di San Deme-
trio nei Vestini;
Rafaelli Rafaele, id. di Monte Carotto, id.

di Fano ¡
Masim Nemesiano, id. di Sant'Agata Peltria,

id. di Monte Carotto ;
Cacciamani Giaseppe, id. di Mondolfo, id. di

Pennabilli;
MercuriGirio, id. diPensabilli, id. di Pausula ;
Draghi Antonio, avv. patrocinante, nominato

pretore del mandamento di Mondolfo·
Berardàcci Terensio, pretoredel ma'ndamento

di San Ginesio coDocato in aspettativa, richia-
mato in carica dal 1° febbraio 1871 ed è desti-
nato come pretore al mandamento di Grotta-
mare ;
Reali Ignazio, tiià pretore di 2' categoria nel

mandamento di Fermo collocato a riposo, ri-
chiamato in attività da servizio e nominato pre-
tore del mandamento di Sant'Agata Feltria;
Tagliaboschi Pietro, pretoredel mandamento

di Rocca Sinibalda, coDocato in aspettativa per
motivi di salute in seguito a sua dòmandae per
mest set;
De Simone Filippo, nominato vicepretore

del mandamento di Mignano;

Sansonetti Francesco, uditore applicato al
tribunale civilee correzionale di Napoli, incart-
cato delle funzionidi vicepretore presso il man-
damento MercatoinNapoli;
Dell'Amico Luigi, gia pretore a Castelbuono

dispensato dalla carica in seguito a sua do-
manda, nqminato pretore del mandamento di
Godano;
Martinengo Giuseppe, pretore del manda-

mento di Morozzo, tramatato al mandamento
di Cortemi ·

Fumag milio, id. di Vespolate, id. di
Morosso;
Rovere Gio. Maria, id. di Poirino, id. diSom-

mariva del Bosco;
Bergera Luigi, id. di Sommariva del Bosoo,

id. diPoirino ;
Bertelli Angelo, id. di Cortemigha, id. di

Corio;
Cominotti Carlo, id. di Vico Canavese, id. di

Perosa ;
Scazza Giovanni, id. di Brusasco, id. di Vico

Canavese;
Monticelli Candido,id. di Giaveno, id. di Brn-

sasoo;
Savini Giovanni, id. di Châtillon, id. di Gis-

veno·
- EuÏa Adriano, id. di Perosa, id. di Chatillon;

Cherici Cosimo, id. di Greve, id. di Monte·
varchi;
Benvenuti Benvelmto, id. di Radicotani, id.di

Greve;
Cereignani Francesco, id. diCrodo, ii. di Ra-

dicofani·
Poltri'Angelo, id. diSavelli, id. di Taverna
De Baitolo Giuseppe, id. di Ravanass, id. di

Racalmuto;
Cordova Antonino, viospretore del manda-

zoonto diAidone,Ja. di Raranusa;
- Carnevale Emanuele, pretore delmandamento
di Melilli, collocato in aspeltativa per motivi di
salute in seguito a sua domanda e per mesi
quattro;
Lupi Cesare, vicepretore del mandamento di

Lucca Campagna inviato in missione al manda-
mento 7· di Milano, richiamato al precedente
suo posto di vicepretore presso il maadamento
di Lucca Campagna;
DaPascale Giulio, uditore applicato al tribu-

nale di Napoli, destinato in temporanea mis-
sione al mandamento 9•di Milano con l'incarico
di compiervi le fúazionidi vicepretore;
Siringo Vin o, vicepretore del manda-

identoWSi nonlinaty prèdbrè'delinlini
damento di Melill (Siracusa).

MINISTERO DEILA ISTRUZIONE PUbBLICA
Concorso aRa cattedra di patologia e elinica in•
terna wasante seus llegia Bemola superiore
di medicina veterinaria in Torino.
A nor-a delta dËgÑz oggioute negli arti-

coli 35, 36, 37, 3&e 117 det ragolameato per le Regie
Senote supersofi di medicina veterinaria di Torloo
e di Milano, approvato cod Ï\egio deerato &dicembre
1870, ènporto il eencorso per la noudpajel pre fes-
sorn di patoloAla ec inicainterpa nella ließla Seco'n
soperiore di medicina vetorinärla in ToHuo.
Tale ooncorso dark luogo presso la Scuola niede-

sima.
Gli aspirantidovranno presentare le lorodomande
et toro titoli, nette forme relate dalle vigenti disci-
pline, a questo Ministero della Pubhilea Istruzione
entro inuo il 31 marzo p. v.
Firenze, 30 gennaio 187,1.

A Sigretario generate: 6. Casreas.

AllNISÈRO DELIA ISTit0ZIONE PUBBIJCÁ.
Concorso aße cattedra d'agraria e pastorisia

neUs Regia Uniserg¢à di Pisa.
È aperto 11 conoprse per la noinina del professore

titolare delli cattàdra à*sgraria o pastorisia nella
sezioned'agronomia e veterinaria nella Regia Unt-
versità di Pipa.
11aoñooràò avrà Inogo presso la defia iloiversità.
Gli aspiranti dovranno presentare in domande di

ammtssione al concorso ed i titoli si Ministër della
Pubbbea Istresione entro il giorno 31 marzu p. v.,
dichiarando nelle doman te se intendono condorrere
per utell, o per eenme, o per le dúe forme ad na
tempo.

Per il Mimstro: G. CasTour.

PARTE NON UFFICIALE

NOTIZIE VARIE.

La Commissioned'ordinamento per la pri-
ma Esposizione nazionale di lavori femininili
in Firenze sotto il patronato di S. A. R. la
Principessa Margherita di Savoja pubblica il
seguente Regolamento per i visitatori:
Art. i. - fl palazzo delfEsposizione nel giorni di

domenica,martodi, mercoledi, venerdi e sabato, é
aperto dalle ore 10 antim. nile 6 pom.
Nelgiorni di tunedi e glowedi d palasso è aperto

al pubblico dal mezzogiorno preciso alle 6 pcmeri-
diane.
Art. 2.-It contatere meceanico posto all%ngresso

del palazzo eassa di inozionare ogni giorno alle ore
5 112 pom. A cominciare da quest'ora i portieri tie-
teranno assolutamente l'ammissione di nuovi visi-
tatort.
Art. 3. -- Per avere accesso alla visita dell Esposi-

sione i ragassi pagano quanto gli adulti.
Art 4. - la prossimità del contatore meccanico

en impiegato ha l'incarico di elrettuare il cambio
dei biglietti di Baues
Lacircolazione del visitatori e libera nelle sale

della Mustia.

Art.3. - Alle ore 6 pòmeridiano gi'Inserrienti faa
ranno sgambrare le sala della Epposizione.
Art. 6 - 2 assolutamente vietsto di fumarer nelle >

gallatiedi Esposizione, fatto soo ne soltanto per
II cash,
Di introdarsi neue sale della Mostra conmaury

ombrain, bastoni een,
Di oondurre amai assorchb legati,
Di dar maaele agtiinservlentL
Art. 7 - Resta severamente proibito at visitatori

di toneare gli ostetti espostiadignastarein quaian-
que acdo gli adiobbi, danaeggiando fontaam wasi
di torf, e qualongue altro appareceblo chest trovi
nell'interno del palaista
Art 8. - Per norma det si6eori visitatori. si ar-

verte ehe giorno per giorno (gationerÀ Del loaale
della Nostra una ispezione mista di signoreesignori
componenti il Comitato centratadella Esposizione.
Art. 9.-Qualunque reolamodet visitatori eentro

il personale di sorrizio, dorrA estare fatta noto alla

segreteria della Commissione d'ordinamento.
Art10.-ferglianggistidellavorichemonoespo•
stil signori visitatori dovranno rirofgeral alfaticio
di ragioneria, residentital primo piano a destra del
palasso.
Art. 11. - Atenal pianoforti sono messi a disposl•

zione gei signori visitatori.
Art. 12. - Le sale d'alicio del Giari, sonosituate

al piano superiore del palassa dat lato (estro.
Art, 13. - Un servisio regolare di ca54 e baWekþ

provvetato nellinçarne del palassoJ pressi del rin-
freschl e delle tirande sono tassati de apposits ta··
rira. ,

,

Art. it. - Net esso si vari jaasse tanta afÉnassa
di visitatori ¢s rendere in qualabamomento ditteile
11 tranalío per 10 531e deg'espos1xione rimane nella
facoltà dei depu•atid1spesionadi sospendere fea-
trata per gutto quel tempo checrederanno,n -

rio percha 11 laeale sia a tutti facilmentaissenessibile.
Ag :). - (signpri,4eputati.d¾spesionn laguare

die deUa eitti, i sorveglianti, 811 inservienti e i cum
stodi di 6alleria sono incariesti nella parta che gli
spetta di¶sr eseintre 11 presente regolamepto.
Dat palasso della Esposizione - Farouse, 11 it

marzo IB7f.
For la COMMiggigNS d'Ording i@ng& 4

Il Segretario 15 Pr¢sidente «

C. J. Cuccal D. C. Fia.ccmsyn.
Visto ed approvato:

La ¢ommissions amministraties
F. Besimo

-
ß. Maomsmst -8. Fasm • 0. Pasa'st •

kTantauxt.
For il Comitate centrale

IlPresidente fŒŸomíToirstall '
11Segritario: 0. Paxmst,

- La Gassails d'lislisännuslafa morte del mar•
ohese CarloStrozzi Ricarti, il quale Isse!6 al Tari
istituti di benefieessa di Firense la cospicua somma
di lire 18,000 di rendlts.

- La Gassasta Ufgeiale di det f 4 senti se.
guenti rafgaagtt intorno ai lavori dellaCommissione
istitoits per istadiire i messi di liberareRosiin dagli
straripamenti dei Tevere: .

Al momento in out tutti gli animi sono preocen.
pati dai graadi laypri e dalleesteseoperazioni ebe si
stanno eseguendo pe) trasporto della sede del ge-
verno in Roma,4opporteam11 far constataroquanto
si stia pure operanda la un altro ordine di lavori
aqn meno interessante at benessere della capitale,
cioè di quelli che debbono dirigersi sÞo scopo di

scongiura e idisastri deue piene deLTerare, idient
eŒetti colpirono, nonhaguari,Romaneifepiùgran*i
propormom.
La Commissione d'ingegneri idraalicinoniinatada

S E. II Ministro Gadiaenn aeersto i*gennaio, pre•
sieduta dall'onor.come. Possenti, vicepresidente del
Consiglio saperioredel lavori pubblielessaatore del
Regno, e composta dei signori: comm. Barilari, saa
valiere Betoeeht, comm. Pr. Tararsa, eomm Tatti,
cosam. Davicini, Franoeseo Armellini, esw. Branchini,
eat. Glori, ear. Canerari, Gius Partin*, Pietro Ca-
stellini segretarle, si rigni in Roma com ogni pain-
taalità, secondo le ingiunzionidel decreto, lamattina
del 10 gennaio.
Ora siamo liett di annunciare che con eguate

puntualità, la stessa Commissione, alla soadensa det
due mesi imp0EÊllOg ha FSBiagDat0 a B. B. 11 signdr
Ministro una prima relaz%ae in storito attinteres-
santaar6ementaebeformarobbiettivode'suoistudia
in questo atto la Commissionçannancische,senza

dissimularsi le gravidimeoità tecniche ed esonomim
ehe, il problessa di liberare Roma dalle inondazioni
¢el Tevero pa6 trovare una assai probablie solus
rione.

Essa esprime qutßÊB €ODTIDEÎQUO 18 StgUiÊG deÎÎë
diseassteni ventilate nel suo geno,dopodLater wisf•
tato 11 inme, presoat esame quanto da nomini illa.
stri daqualebe secolo é stato scritt9 su questo I--
portastissiœo argomento, tenute a estoolo lepropo-
sto fatte asebe da persgna dell'arte estranee alla
Commissione, ed appressage quelle stesse ehe la
.pubblica opinione proclamaemeagi.
La relazione avolge i principali copeetti del lavori

che razionalmente si ravvisano più eoafaeonti adot-
tenere il preisso scopo, sensa decidersi per pleano,
e si riserva le 4gfinitive risoluzioni all'epoca in eni,
redatti tutti i necessari stadi, potrà essere in grado
ill deternunare le proposte dei lavori.
I ribevi goodetici diretti a questo inesistanno

eseBaendo da un mese amezza sotto la direcione di
tre ingegneri sceltà in sono della Com-issione, e, a
tal uopo con decreto 28 gennaio fu stanslato nel bl•
lancio 1871 del Ministero dei Larori Pubblici il fondo
di lire H,000.
Oltre gli studi planimetricied altimetriei del in-e,

e det diversi suoi stati, si eseguiscoto tutti quelli
idrometrici ed idrografici de'suoi prinelpali com-
fluenti, e sarà inineeol corredo di questi materiali
ohe la Commissione nuovamente rianita sul eadere
del prossimo aprlie potrà deinitivamente pronun-
eiarsi sul grandioso pregetto del lavori.

- La Gassetta di Venezia annunzia che il cav. Mi-
chele Weorich Lazzari ha regalato a quel Museo ci-
vico alcani antichi sißilli veneti, fra' quali à partico-
larmente interessante uno appartenente al ecmando
d'artiBHeria della Itepubblica, Il signor Isszari, ag-
giunge la citata gazzetta, ha voluto fara oggi un tal
dono, nella fausta ricorrenza del natatuio di S. M. e
del Principe ereditario.



GAZZETTA UFFICIAIÆ DEL REGNO D'ITALIA

- La Lam6erdiade113 rees nuovi partleotari sei. .vostra casa può darvi una fortuna. Laseiste leoose quando capolino, sebbene molto più miti, alter-
Pantica pittura di eni facemmo già cenno, stata tro- e come stanno, e gli Americani, verranno a centinaia mando con quelle di 6earlattina e di morbillo.
Tata testà a Corbetta: e a visitare il luogo ove fu firmato it trattato di Ver• Queste tre malattie banno sopra ogni altra la
Femmo leri a Corbetta, essa dice, ad osservare e stilles e vol guadaguerete molto a far vedere 11 particolarità di colpire ordinariamente la stessa
fantica pitturadi oul si à dato l'annuncio nel n. 54 equartiere.• persona una sola volta nella vita e questa nella
di questo giornale. Trovasi essa nella cappella supe- Dopo questo battibecco con la sua padrons di cans fanciullezza o nella gioventà. Quando domina in
riore del santuarlodisanta 31aria,edéprecisamente il Conte andó a pranzo alla prefettura e si assicura un paese una epidemia di morbillo o di scarlat-
quell'immagine della Madonna dipinta sulla parece che non stia adesso troppo benedopole ripetote vi- tina, pochi ragazzi ne vanno immuni; e peral di sopra dell'altare, alla quale lagentepresta spe- site di un numero non todiŒerente di principt tede questo tra un'epidemia e l'altra passa di solitoelale remerazione edattribuisce prodigi e favori. É schi, i quait gli fecero domande alle quali eradiffi

un certo numero di anni, tanto che abbia tempola Vergine seduta in elegante seggiola, cinte le tem- cile rispondere! di nascere e di crescere un'altra generazionepia diaurea corona: regge sulle ginocchia il bam-
- Serirono dalfhja all'Independenes Belge: che non l'abbia ancor superata.bino ignudo,il quate nella sinistra stringe to seettro' 11 censimento della popolaziour, che ebbe prinei- Un'altra malattia acuta, febbrg ehe si ma-e solleva la destra, co-e in atto di benedire. Ena

pio nel 1869, à terminato. Esso dà al nostro paese nifesta pare C0s una eruzione alla pelle, è ilo e
una popolazione di 8,65T,072abitanti, di cui 1,410,627 fifogeled¢Ãžale. In questa l'eruzione si presenta

ta. Un largo manto cilestre, con iletti e timbria ad nelle alttà, e 2,241,445 nelle campagne sotto forma di macchie pruna rosse, pol oscuro•
le ravvolgo quasi tutta la persona.

La popolastonedi Giava e Madura à di 16 milioni lifide, a C0nt0rni irreg01ari, varie in grandezza,
ques a cui dicerasi esistere l'epi- d'abid iti di eul 28,129 e opel. Nael dimen

mer es e he si ch o appanto
eleva a circa 5 milioni. A Gsava e a Madura vi sono gravi sintomi, quali stapore, sordita elirio;a. A. cccc. r.xxv. die x. erm6r. Gregori. de Zees. 31,546 comuni. l'esito è spesso mortale ;)a convelescenza langaL'estensione delle terre arate à di 2,848,116 6euws

e CD plicata da moltepliài accidenti. E tifo pe•

Da essa pessiamo conoscere lo stile ed 11 merito di 1,185,500, e quello dei cavalli di Erl,500. Dalla mantenendosi di preferenza nos paest miserabila
&B'artista eformareatonne eongettare. T'ha esano parte oceidentale di Sumatra vi sono 152 milioni di e sucidi della Poloma, nelle provincie baltiche
disegno, rotonditt nelle igure, esattessa nella pro- piante da caffe, della Russia, nell'Irlanda, e scopplandodi tratto
spettlwa, vivacità di colorito; tuttavia 11 volto della

-- II Figaro reca i seguenti particolari sull'acci-
in tratto 00n maggior furore sotto l'i senza di

Madonnainon ò bello e manen aratto di espressione• dente spaventevole avvenuto sulla ferrovia dell'o- grandi calamith, come la guerra, la me o la
Un dipiato ben somigliante a questo, e probabit- Test, riva destra dellasenna, accennatooi l'altro ieri carestla.
mentedello stessopennello, sta in Monsa nella ehtesa dal telenrafo r 11 tifo petecchiale è malattia eminentemente
di san Manrisio, sail'altare che è a sinistra di chi Un convoglio di malatie feriti prussiani, condotto contagiOBB, Bebbene il suo primo esordire di-
entra; e la quella città un'opersassai più grandiosa da impiegati francesi appartenenti alla Compagnia penda da cause antiigieniche evidenti e cono-
eonducera Gregorio, nel ilit, in societi colgenitore delf0fei¡t, si recava da Mans a Pantin, per essere sciate. In Irlanda in 25 anni ammalarono diVianensoecol fratello 6toranni, gli afreschi oloè quindi diretto in Germania. Tal couroglio coinpone- tifo 600 medici di stabilimenti pubblici sopraeoile storle dai I.oagobardi nella cappelia alla sini- vasidi trentadne vagoni, ognunodel quali conteneva 1220, e ne morirono 132.Nella guerradiCrimes,stra delta maggiore, erroneamente Snora attribuiti presso a pooo 25 nomint· nel forte dell'epidemia, di 840 infermieri ne am•all'ignoto pittore Troso da Monra, ad onta che una Alle 7 di sera mentre 11 convoglio entrava nena malarono 603 in 57 giorni ed 80 medicimilitariiscrizione, tuttora ivi eststente, dies con sufielente stazione di Puteaux, il oapo treno si accorse che un perdettero la vita durante la campagna per lachiarezza: treno della ferrovia di einta giunto in ritardo, oceu- stessa malattia. 11 contagio del tifo petecchialeBuselpe, qui transis, ut vivos corpore voltas pava già la via in quella stazione. Egli fece subito si trasmette permezzo dell'aria, per mezzo dellePeneq.spirantes et signa simibias arbis formare, e il capo stazione si mise in dovere di fare robe dell'ammalato, ed ha la particolarità diDe Zavattarijs hane ornarere capellam I segnali per indicare che la via non era Ilbera. Biel poter restar lungo tempo aderente ad una ca•Proter in excelsom conweze piets traine, momento stesso,arrivava agrande velocità un treno
Gregorio conservara ne'saol dipinti le tradizioni merci che teneva dietro al treno del feriti. Sia che i me ad un bA6418180$0, a qua iasi a ro og-

della secolaglottesea, ma inclinava alla nuova e più segnali non fossero ancora stati fatti, o che it mac-
laria maniera che, at suoi giorni, venivasi formando chinista non li avesse visti, il fatto è che 11 treno La pesfel ecco un altro nome terribile che ti
fra aole ehe doveva conderre al Foppa, si Motta, al merel andò a urtare controgli ultimi vagoni delcon. richiama sull'istante le celeri descrmom di Tu-
Borgognone, a Luino. Egli 6odeva certamiente trat vogno prossiano. cidide, del Boccaccio, del Manzoni; che ti ri-
suoi la riputarlone di buon pittore sa (comealtra L'arto fu spaventevole.Del trentadue vasoni, di. corda tempi luttuosi di stragi, di desolazioni,di
volta dioevamo) il famoso Eartalomeo Gadio nel 1477 ciannove furono stritolati co6tisventurati che conte. fame e di squallore; di egoismo e di superati-
lo deputava con sitri a gindleare di pitture fatte dai nevano. La focomotivadel treno merci ando ugual- zioni da un lato, di nobdi e rare virtà dall'altro.
asestri Jacomino Vineemala e BonifatiodaCremona mente in peasi, al pari del primi cinqueo sei ragoni. Le peste è descritta fin dagli autori anteriori
in carte eappellette nella chiext de Madona Santa Gli impiegatl francesi che conducevano il treno te- all'êra cristiana; ai tempi di Giustiniano si
Maria de Caravagio del ano 1474,perordine del Duca desco non rimasero feriti. Il macchinista e gli seat- sparse dalla Siria e dalPEgitto per tutta l'Eu-Galeazzo Sforza. datori non riportarono che una tiolenta soossa• ropa, e d'allors in polilif4gij ta spesqOepi•Non ci son note Enora altre opere di questo Gre- Onanto al guardaireni che trovavasi nell'ultima vet- demica fino al secolo scorso. In Italia sono par-gorio, ma da una cronaea mss, del secolo xvn, che tura, quella che ricevette l'urto per la prima, ebbe ticolarmente celebri le pesti del1528, del 1575,trattadt alouge vleende della nostra provinola, pos- la presensa di spirito di saltare sull'argine, donde del 1630 e del 1657. Nel 1720 vi fu la celebresiamo credere ehe egli avesse parte negli arreschi russolò a terra, non riportando che alcune contu- epidemia di Marsiglia e nel 1743 quella di Mes-della ehlesa di S. Niooló a Besto di Monsa, leggen- sioni.

sina, l'ultima nel nostro paese. Nel secolo pre-dosi neUs mentovata cronaca, che in quella chiesa Appena giunta alla staalone di Parigi la notizia di sente si.è limitata all'Oriente, e dal 1840 in poiverso la ine delmillequattrocento, fece alcune Bgure tale accidente, il direttore fece immediatamente al- sembra scomparsa anche in esta parte del11 Zavatero. 8 nella obiesa della Certosa di Pavia i lestire an treno di soccorso, con cui paru insieme mondo che ne in er tanti eco l la colla.fratelli Zavattarl (9eoondochescrive 11 Calvi U,144, con mediel e parecchi impiegati superiori della Com•
Insieme con eerto Pietro de Ripa avrebbero dipinto pagnia dell'O a st. A quel treno furono aggiunti La peste rassomiglia nel ano complesso al
nel 1853 una eappetia di cui oggi più non si ha molti vagoni per trasportare i feriti. tifo, dal quale si distingue prmelpalmente per
tracela. Una nota della Canspagnia ferroviarla dell'0vest, lo sviluppo di babboni all'angormua, sotto le
Probabilmente questi Vincenso padre, Giovanni o oomunicata si giornali, rendendo conto delravveni. aecelle, al collo e di simili eniiagioni pestilen-

GreSorioSili, i nomidel quali soltanto in oggi ve. mento, dice che la circolazione del treni nella zona ziali in varie altre parti del corpo. L'intensità e
niamo a conosesre,grazie alle indefesse ricerebe di ,occupata è regolata dalle autorit* tedesche, ed a la durata della malattiosono assaidiversenelle
an nostro distinto patrizio, diseendevano da quei risebio e pericolo del governo al quale ogni trono diverse epidemie; essa fornisce però sempre un
più antichi Eavattari che nel principio dello stesso i appartiene. rispettabile numero di morti, il 50, 60 e fino il
seeolo dipingewano nel vetti del nostro duomo, 11 Gaulois riduce il disastro a proporzioni non 90 per 100 di tutti i colpiti.Pranceschino Zarastaro col fratello Cristoforo, nel tanto terribili come farebbe supporre la descrizione La miseria delle popolazioni in rispetto allei417, vi intorava due finestre poi lato verso il Campo del Pagaro. Secondo esso, dieci soldati solamente ri- abitazioni, al vitto, al vestito, il sudiciume eSantore forse quei vetri171 esistono ancora, masero acelsi sulristante, ma un Bran numero di al" l'accumulamento di sostanze potrade, l'aria umi-

Pf è r to i t spo7ato e it

tri sonoperseolosamente feriti.

delle mostra collezioni d'arte che et sia stata resti- provude legga sanitarie sa deve attribuire il me-

n
no Il dottore Pietro Donati va da qualche

alp r di n om eÊËn i
ranei del palasso delle Terme. 11 conservatore può tempo pubblicando sul giornalè di Verona però perder di vista che la peste à malattia con-
andar contento di eið, imperooché, durante il bom. l'Adige una serie di « Lettere mediche popo. tagiosissima, che può trasmettersi col tocca-
bardamento, parecchi obioi scoppiarono nelPinterno lari > dove, lasciate saviamente in disparte mento, col commercio degli appestati, coi loro
del Museo. Per tutta la settimana nelle sale Cluny y¡ vestiti, stracci,.robe, eee. ecc., che poo per sa-è stata folla montinasdi visitatori. le quistiom scientifiche che non fanno per la mili modi comunicarsi perfino agli animali do-

comune dei lettori, vien porgendo accurate mestici. Fatti numerosi, presi dai tempi più an--Da una lettera da Versailles al Times tegliamo notizie intorno all'origine de' morbi e buoni tichi fino aid recenti, stanno a provare la
6

,
a ore 11 satimeridiano, H conta consigli igienici. Quantunque alle sue pubbli- nte ou 6ttidiO Ote 0 rBismarek partivacon i suoi dipendenti e con grim. Caziom apponga la nota di proprietå lette in dubbio; ma basti pertatti la circostanza che

lie d a el perri n tenr dual raria, il citato giornale vorrå contentarsi che essafasempreun rtatadall'Oriente, seBaendo
g, riproduciamo dal suo numero del 12 cor- lo grandi artene el commercio, mamfestandost
la essa di n. to in via de FWMunœ, che appartiene rente la lettera che l'egregio autore ha dettato in primo luogo in quei porti di mare, come Ve-

a madame losè, diverrà istorica. Gli statisti parie- Sulle malattie contagi0SS. 11 Vaiuo!O, COI ser- nezia, Marsiglia, che aveano coll'Oriente conti-
nu a r atto ado peggiare che fa in varie cittã del Regno,

nm traffica e com cast inho, verso la fine del
saines. E earto che i teressierinenmaneheranno rende opportuna ed utile questa riprodu- secolo17,determinaronola RepubblicadiVe-
d'ora in avanti di visitare la modesta residense, dove zione. nezia a metter in pratica il sistema delle µa-N eente Bismarek la uniforme, otroondato dal suoi rantene, che, malgrado molta opposizioni e con-Impiegati pare la uniformeeeon la spada af Sanco, Ige malatÉle OORÉRgiogg, traddizioni, si conserrò nella sua essenza finoaiintorò per vari mest; own ricevè i suoi ospiti a una nostri giorni, e che abbiamo veduto adottare,tavola illaminata da aandele Esse entro il collo delle Se i miasmi si riducono, almeno nella loro benchè fiaccamente, anche contro quell'altrobotuglio, alla quale sedevano i suoi alti impiegati forma piil comune e plik diffusa nei nostri paesi, morbo che ò sottentrato alla poste, vale a diredel Ministero degli esteri, owe il lavoro era spesso ad una sola specie, al miasma palustre, i con- contro il cholera.interrotto dat tumaito delle sortite e dal rumoreg. tagi invece sono vara e numerost, e varie perciò Il cholera è malattia di data recente, regala-giare del sannone. I.a stanza, neMa quale fa irmato e multiformi le malattie a cui danno origine. taci essa pure dairOriente a varie riprese inil trattato sarà messa sossopra probabilmente es- Molte di esse sono comuni a tutto l'orbe terre· questi ultimi 50 anni. Considerata l'Europa nelsendo i francesi la gente la meno pratica e meno stre ed assumono, di quando in quando, or qua suo complesso si possono ridurre a quattro leatta a fare affari; ma quatehe destro americano po- or là, forma epidemica; altre son proprie di invasioni di cholera, dalle quali fu fino ad oratrebbe forsediventare l'inquilino di madama Jose e date regioni, di dati territorii. Alcune hanno visitata.**

,
a lo a uso can- sempre esistito, od almeno non si saprebbe pro- Nel 1817 ei manifestò per la prima volta in

tutto è interessante adesso, e più interessante
casarne il prmcipto; la maggior parte hanno forma epidemica nelle Indie e da quell'anno in-

Terrà la seguito. Avanti di partire 6, il
un'origine stoncamente determmata. Alcune cominciò la sua fatal migrazione verso varie re-

ebbe a subire una prova che lo m se di tute sembrano scomparse dalla faccia del mondo ed gioni dell'Asia e dell'Africa prima, poi dell'En-
amore: eransi co-messi del danni nel mobiliare

altre nuove sembrano sorte in loro rece. Non ropa. In relazione alle scarne e tarde comunica-
deus essa. Alcuni soldati alloggiavano nel precind

consentendomi lo scopo di questa lettera di zioni d'allora impiegò non meno di 12 anni perdella essa, le sentinelle stavanodi guardia alleporte,
analizzare ciasenna di esse separatamente, mi giungereai confini di quest'ultuna, ai piedi deli domestlei non erano certo i nitidi servrtori alla
accontentero d'una rmsta complessiva, che Caucaso, e dal 1829 al 1837 percorse successi-

francese, ma veri e propri soldati, taleh& qualche basti a darti un'idea delPandamento e della na- vamente la Russia, la Polonia, l'Austria, la Ger-danno erasi eommesso, e madama José alfrontò 11 tura delle princiÑ mania, l'Inghilterra, la Francia, la Spagna, l'I-leone nella sua gabbia e gli domandóun indennizzo. In ordme di frequenza e d'anzianità meritano taha (1636) e nel 1§§7 di nuovo alcuni puntiTempoiadietro na magnanoavevamandato un conto il pruno posto tre malattie analoghe, che colpi- della Germania. In seconda grande invãsioneper aver messo del campenelli nella casa. 11 conte, econo a preferensa la gioventù, esono il vaiNOl07 00mÎBCIS COI 1846 e procede con molto imag-ehe è così abile a prendere una provincia quanto a il morbillo e la scarlattina- giore rapidità della prima; nel 1848 e 1849 essariconoseere se vi à eeenssonoloonto di no magnano, Tutte e tre sono precedute ed_accompagnate comprese di nuovo ls maggior parte degli Statiennò a pagare edomandðal magasao: •Credete ehe da febbre veemente, che rimette alquanto della d'Europa. Dal 1852 al 1855 si ebbe una terza•io voglia portare i campanelli a Berlino? Quando sua intensità collo scoppiare d'una erazione co- invasione simile alla precedente, e nel 1865 lala campanelli rimangono dove sono e dove tanea, che ha la forma di vescichette piene di quarta che desolò soprattutto la nostra Itaba,
e garri per benen estarlo della casa deve pa- marcia nel vainolo, di punti rossi nel morbillo, protraendosi anche ai due anni successivi. Que-
però la padrona di casa affren ò laca cae.tl e uando d'un rossore difuso nella scarlattina; in tutte e st'ultima epidemia ei forni nuovo e luminose
era oteupattssimo: « Guardate i tappeti, guardate

tre quest'eruzione caratteristica fiorisce, si di- prove dell'origine asiatica del cholera, della sua
60-8 sono rette le sedie e questa tavola come è

secca e si distacca in un periodo di tempo e con propagazione per mezzo delle persone, della
tutta seinpata.» .Signora, potevate avere una com- un ordine determinau. Tutte e tre queste ma- proporzione che esiste tra la velocità di propa-
•pagnia di saidati e allora in quale stato sarebbesi

lattie sono indubitabilmente contagiose e spesso gazione e la prontezza e la frequenza dei mezzi
e ridotta la vostra casa ? > a Sta bene; ma osservate assumono forma epidemica- di trasporto : ci forni insomma nuove prove•i gesal prodotti. Io sfuggil alla disgrasia di alber. Nei secoli passati le epidemie di vainolo for- della contagiosità del cholera. Gli studi più re-
ogare del -flitari, ma non per questo la mia oasa mavano lo spavento e la desolazione d'Europa, centi hanno posto fuor d'ogni dubbio che il con-enon in ridotta in cattivo stato.• •cara signora, la ed anche al prcaente esse fanno di quando in tagio del cholera è contegato negli escrementi

dei cholerosi e che per mezzo di essi ha luogo
nel maggior numero dei casi l'infezione. Le vie
più comuni ner la sua trasmissione sono quindi
i vestiti, le b3eneherie sporche, i letti, i cessi, le
latrine, i letamai, l'aria e Facqua in prossimità
di questi luoghi.
Intesa a questo modo la credenza nel conta-

gio delcholera, ben lungi dall'approvare l'amana
codardia, dal dispensare governi ed individni
dalle cure igieniche, come taluno si compiacque
d'asserire, serve anzi ad inuminarle, a dirigerle
saggiamente nella loro pratica applicazione. La
credenza si contagio, mentre tien fermo il fatto
capitaledell'insportasionedel cholera,non perde
di vista nessuna deBe circostanze che ne favori-
soono la diffusione, ed è quindi la sola chepossa
tranquillare e rassicurare gli animi; mentre la
negazione del contagio , facendo dipendere il
cholera da un che di misterioso ed occulto, che
niun provvedimentoamano può combattere, non
puo spargere che sSdaciae sconforto fra le po-
polanom. Del resto nel dubbio se una malattia
sin o non sin contagioss, il savio magistrato e il
medico onesto devono agire come se il conta-
gio fosse dimostrato ; la salate pubblica deve
essere in questi casi la leggesuprema.

DIARIO
Nella relazione dettata dal signor Beule a

nome della Giunta dell'Assemblea nazionale
francese che ha esaminato la proposta pel
trasferimento della sede dell'Assemblea me-

desima, i detto: che i membri della Gmata
convennero subito col signor Thiers nel rite-
nere che la questione della sede definitiva
della rappresentanza nazionale dovesse pel
momento lasciarsi in disparte. « Questa grave
questione, scrive il signor Beulé, si connette
al riorganamento politico ed amministrativo
della Francia e non puô per alcun modo trat-
tarsi in forma di incidente. >
Riconosciuto come incontestabile che la

distanza della sede del potere esecutivo da
quella delle grandi amministrazioni rendono
più malagevole l'azione del governo, il signor
Beulé riferisce che la Giunta ha soprattutto
esaminato quale fra le tre citti di Versailles,
Orléans e Fontainebleau potesse giudicarsi
più adatta a ricevere nel suo seno l'Assem-
blea.
Versailles pareva preferibile per la sua

prossimitä a Parigi; ma in fondo questa pros-
simità fu giudicata anche soverchia e quindi
Versailles fu esclusa afGne di non pregiudi-
care appunto la questione che si voleva d'ac-
cordo riservare. Orléans, che pure sembrava
adatta alla maggioranza dei cámmissari, non
fit scelta perche il capo del potere esecutivo
insiste a dichiararla troppo lontana da Pa-
rigi. Quindi in preferita Fontainebleau colle
espresse condizioni: che l'Assemblea non la-
seiera Bordeaux prima che a Fontainebleau
sia pronta la nuova sala e gli altri locali no-
cessari acciocchi i lavori parlamentari pos.
sano esservi continuati senza interruzione;
che Fontainebleau rimarra sede dell'Assem-
blea senz'altre variazioni finch6 la questione
della residenza venga dednitivamente decisa,
e, da ultimo, colla condizione che il tràsferi-
mento non avverrå prima che i Tedeschi
sieno usciti dalla Francia « in guisa da ren-
dere la nuova sede del governo realmente
compatibile colla digniti dei depositari della
sovranita nasionale. »

I due articoli del progetto che facevano
seguito a questa relazione del signor Beulé
erano intesi quindi a statuire: « l' che la
sede delle deliberazionidell'Assemblea veniva
trasferita a Fontainebleau; S•che l'Assemblea
avrebbe fissato il giorno della sua partenza
da Bordeaux quando dai rapportiuflicialidel
governo fosse risultato: a) che le gruPRe te-
desche avessero compiutamente sgombeisto i
territori determinati dai preliminari di pace;
e b) che i lavori d'adatiamento fossero com-
piuti.
Nei giornali francesi dell'il si leggono an.

che le discussioni alle qñali presto occasione
la proposta suaccennata, il discorso pronun-
ziato per tale circostanza dal signor Thiers e
i particolari della votazione per cui l'Assem-
blea nazionale decise che temporaneamente
la di lei residenza sari fissata a Versailles. Ci
riserviamo di dare domani il discorso del
capo del potere esecutivo.
Si legge nel Journal efßciel, del 10, che

con decreto del presidente del Consiglio, capo
del potere esecutivo della Repubblica france-
se, il signor Baude, ministro di Francia in
Atene, il signor generale Caille, il signor di
Goullard, membro dell'Assemblea nazionale,
ed il signor Declercq, ministro plenipotenzia-
rio, furono nominati plenipotenziarii incari-
cati di negoziare coll'impero germanico il
trattato definitivo di pace e che il ministro
degli aŒari esteri di Francia ha notificato

questa scelta, il 7, al signor cancelliere dello
impero, pregandolo di nominare i plenigo-
tenziarii della Germania e di determinare nel
più breve tempo il giorno dell'apertura dei

negoziati.
La Gazzeua Universale d'Augusta, benchi

poco favorevoleal progetto di smembrare l'Al-
sazia per annettere il circondario di Wissem-
burg alla Baviera, crede di poter affermare
che tale rigolazione è stata presa definitiva-
mente. Tuttavia nel giornale ufEciale di Garl-
sruhe si legge una corrispondenza da Stras-
burgo, secondo la quale l'Alsazia-Lorena

formera integralmente una nuova provincia
dell'impero germanico, senza che alcun ter-
ritorio ne venga cÊstratto a vantago degli
Stati della Gertnania meridianale.
Il Wolfs Bureau di Berlino del it marzo

reca una corrispondenza dal casteBo di Fer-
riëres, 9 di questo mese; vi si legge che dopo
la grande rivista militare, eseguita dall'impe-
ratore Guglielmo presso Villiers il di 7, S. M.
diresse la seguente allocuzione a S. A. R. il
princ e ereditario di Sassonia, non meno

che ai comandanti delle truppe bayaresi, sas-
sóni e wortemberghesi:

c Ci å di singolare soddisfaziqqe e gioia di
vedere oggi qui raccolta e in cosi eccellente
stato una gran parte dell'esercito delÍa Hosa,
e del terzo corpo di truppe, alla conclusione
di questa guerra gloriosa e dopo tante batta-
glie sanguinose e decisive. Quella parte delle
truppe, che su questi campi imbevuti di san-
gue ha combattuto, può con orgoglio van-

tare questa testimonianza del suo valore, per-
duranza, equindi del suo trionfo. Ma insieme
colle nostre vittorie sul nemico abbiamo an-
che nella sostra patria riportato un felice
successo che non potevamo aspettarci cosi
pronto e cosi compiuto: la Germania e unita

ed ha nominato me a suo capo. Ora importa
proseguire nella pace l'edifisio, le cui fonda-
menta anche voi avete cementate col vostro

sangue e colla vostra fedeki. Vostra Altezza
Reale, nella vostra qualità di comandante di
un corpo di truppe, appoggiato ,dal vostro

real fratello Giorgio, ha avuto una efScace et

grandepartealle vittorie delle armi tedesche.
Possa a voi e ai comandanti generali Von der
Tann e Von Oberoits là mia stretta di mano,

porgere i miei ringraziamenti ed esprimere
la piena mia riconoscenza. Vivete sani tutti
e a rivederci nella patria germanica. » '

H principe reale di Sassonia è giunto y
Dresda il 12 marzo, e vi fu ricevuto con di-
mostrazioni d'entusiasmo, non meno della

principessa ereditaria del rè di Sassonia, ti
quali erano andati ad incontrarlo a Riesa.
La Norddeutsche Allgemeine Zeitung scrive

che le truppe tedesche, durante il prossimo
periodo dell'occupazione, verranne disposte
in maniera che il primo corpo d'esercito ri-

marrå nel dipartimento della Senna Interiore,
e che gli altri corpi vi si congiungerango
senza interruzione alcuna fino a Lione, dove
la linea sarà chiusa dalPesercito del Sud; il
14• corpo, che appartiene a quest'ultimo esera
cito, verri probabilmente disciolto, e gli sar&
sostituito il 5' corpo di truppe.
Lo stesso giornale ha recentemente pub

blicato un articolo in eni dice che la Germa-
nia ha dato prova di saviezza politica rinun-
ciando alfacquisto di Belfort e dei territorii
francesi non assolutamente indispensabili alla
propria difesa: « Vi hanno anzi taloni, scrive
il diario citato, i quali credono che sia gi&
di troppo l'aver tonato Metz, non ostante che

questa piazza forte sia stata il punto di par.
tenza delle aggressioni della Francia contro
la Germania, e che le necessit& militari deb-

bano far facere le considerazioni di nazions-
liti. Na non si puô dire il medesimo di Bel-
fort, che nelle nostre mani non potrebbe im-
pedire un assalto di Francesi contre l'Alto

Reno, come nelle mani della Francia non ha

potuto impedire l'avansarsi dei Tedeschi su

Digione. Per tenere in rispettaquestafortezza
basterebbe un semplice corpo d'ossãì vazioñe
di 15,000 uomini. »

Ecoo in qug termini la Nuous Gazzat¢asdi
Zurigo espone glÊ spiacevoli fitti accaduti m
quella città la sera del 9 corrente:
Nel localedella fonhaNeaveraloogo in queUs

sera unafes;a tedescainonore della pace recen-
temehistoonchiass;qeelliebåttgírêndetanò giir•
to, cón idritinominali, ersno in nadreto di omrca
900, traiqualitina noteiolè ytità disigliore.
E signor professore Wishoenas pronunciò un

disoorso d'apertura, nel quale gettò un rapido
sguardo retrospettivo aalla storia degli sfots:
della nazione tedesca per compiere le saa uni-
ta. Dopo un coro, il signor prof.Scherr preeela
parola.
Sul principio gli assembramenti erano poco

numerosi, e soltanto alla porta principale deUa
sala s'accalpara un gruppo di giovam; Aiili
ásnsi evidentemente proposto d'impedire l'ap-
cesse alle persone che recavansi alla festa, ,co-
prendole di ingiurie.
Frattanto a poco a poco, codesta agglompra•

zione crebbe, avente in mezzo un grosso gapva-
nastro armato di un tridente, ciò che decase al-
cani funzionari cantonali e alooni =f¾•h suri-
ghesi, questi ultimi in divisa, a entrare nel lo-
cale onde fermare alla porta gli indivuichecer-
cavano dipenetrarvi, tra i quali trovavansidegli
afliciali e soldati francesi.
Bengresto le cose si spinsero tanto oltre, che

dalla strada vennero lanciate contro le Snestre
dei sassi grossi come un pugno. Cosa sorpren-
dentel in questo mentre più di tWeitfuTitcM
francesi, armati lo meno in maggior ppgte,
delle loro sciab erano penetrati nel Bestas-
rant de la Tonk con mtenziom che non po-
tavano sembrar dubbie, e la loro presenza era
tanto già inesplicabile in quanto che, per ms•
sure di prudenza, e per evitare ogni causa di
conflitto, gli internati erano stati consegnati m
quartiere per ordine superiore militare.
Lo stato delle cose, pertanto, diveniva in que-

sto momento poco rassicurante, e mentrq sul

principio s'era cercato piattosto di allontanaro
a militars, stessi agenti di polizia essèndo
vestitiin b si dovette finire col ricor-
rereai so trovavano consegnati nella
caserma. Finalmente due compagme e mezzp
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srrivarono e si appostarono tra l'Hôtel Bilhar
e gli accessi alla l'onhede, senza però interre-
nire attivamente. Ma quando lagrandine dipie-
tre assunse certe proporzioni, quando l'impeto
contro la porte sa fece più violento, e la folla,
comecchè per la maggior parte spettatrice pas-
siva, incominciò ad ingrossarsi noteralmente, al
connando del consigliere di Stato,Walder, il co-
Ionnello federale Hess si mise alla testa delle

troppe e fece sgombrare la sventurata-
m o per imp i triati fatti ac-

della moltitudine e gnfusione fossero grandi.
Ma gli sciagarati perturbatori della pace e del
diritto di nunione, sacro nel nostro paese, tras-
portarono senzaposa verso la strada una quan-
tità di pietre che facevano piovere sul malavven-
turato edifisio, mentre dal lato del lago cerca-
vano, scavalcando e demolendo le barriere, e
strappando i telai deRe fmestre, di penetrarvi
d'assalto.
2 facile im•=i=•re, durantequeste scene, l'in-

quietudine delle persoñã intervenute alla festa:
inquietudine raddoppiata dalla presenza delle
signore invitate; ma cio non bastava : il peggio
in consumato daHa parte deBa gaueria dove noi
vedemmo i francesi.
11restaurant, che, per misura di precauzione,

avrebbe dovuto esser chiuso quella sera, avera,
durante la scena che abbiamo descritta, servito
di passappo agli autori del tumulto per pene-
trare neus sala; ed una banda di costoro, a cui
erggai mienhiati degli afHe•inli francesi, 00118
sciabola nada in mano, cercava aprirsi una
via fin sulla galleris, dove erano i suonatori ed
i cantanti. Ivi s'impegnò una lotta nella quale
corse del sangue, giacchè i francesi fecero uso
delle loro anni, ed i difensori della galleria re-
spinsero l'assalto con molto coraggio. Tre o

quattro tedeschi vi vennero feriti, nessuno però
mortalmente, ed anche i francesi scontarono
rassalto col loro sangue, e un loro a rgente re-
stò sul terreno (ci ai dice che non sia morto
seppur esso). Solo verso le 11 della sera fa pos-
eibile lasciare l'edifizio, e parte delle signoredo-
vette, sotto la protezione degli afficiali zuri-
ghesi e della pohzia, uscire di quel luogo, che
ricordera ora le scene pia selvagge della sovra-
nità della plebaglia parigina. E per alcune di
esse non err. ancora finita. I francesi, che all'ar-
rivo delle truppe eransi riunitiin gruppi a qual-
che distanza, coronarono l'opera loro insultando
le aignore che passavano. Dobbiamo però con-
statare che v'erano 11pochissimi ufficiali di li-
nea, e che la maggior parte apparteneva alla
guardia mobile.
Il rimanente del pubblico, che merita in ge-

metale fondati rimproveri pel suo contegno vi-
gliacco, non cominciò a comprelídere il suo do-
vere che quando era troppo tardi.
Lo stato in cui trovavasi all'indomanila Ton-

Aalle presentava da se stesso un tristo com-
mento ai fatti della seraantecedente. Eccetto le
11aestre del pian terreno, ch' erano difese da
imposte, se ne troverebbe appena una che non
sia crivellata da fori; tutta la azza intorno al-

oe epi state por-

La succitata Gassetta, nel suo numero del-
l'11 marzo, ritornando sui deplorevoli fatti della
Tonhalle, dice toen vero che i tedeschi abbiano
fatto nao di arme da fuoco; il sergente francese,
che dicerasi morto, vive ancora e fu colpito da
na pezzo di legno; essere constatato che gli ag-
gressori furono i francesi, che dall'osteria, ove
transi raccolti, forzate le porte, entrarono colle
sciabole sguainate nel luogo ove erano i can-
tori. Intanto la folla esteriormente alla Tonhalle
insultava ofEciali e consiglieri di Stato, e per-
smo il venerabile colonnello Ziegler.11numero
degli arrestati è di una trent.ina, ma non tutti i
capisono francesi. - Alla sera dell'8 marzo le
due compagnie di carabinieri 47 e 75 (riserva)
furono chiamatea rafforzare le truppe che già
erano in servizio. - Il numero dei feriti grave-
mefte fa di 6.
Nel suo numero del 12 marzo la Gassetta

marra l'aggreenone del penitenziario avvenuta
la sera deT10 marzo per liberare i trenta pri-
gionieri che vi erano detenuti. - La plebe del-
PAussershil era stata formalmente arrnolata
per ciò. Duecompagnie di internati, che erano
acquartierate neua parte assegnata alle donne,
sa mantennero tranquille. Ad alcuni soldati del
treno a cavallo era riescito di vuotare la piazza;
ma allorquanŠO 6i VOÎBer0 farBRO SCOOlti a SSSSi.
Ciò vedendo un distaccamento di fapteria, che
avanzava per la via della stazione, trasse 6colpi
di fucile in aria, e sventuratamente ne andò fe-
rito e morto un curioso, che eraad una finestra
di un terzo piano. La massa del popolo, dopo
aver vagato qua e 14, si sciolse a messanotte.
Il governo, oltre alle due compagnie di cara-

Linieri, aveva levato degli artiglierie delle
guide. Le manifestazioni dei tumnituanti fa-
cendo temere nuovi attentati contro l'ordine
pubblico, l'11, furono chiamate altre truppe,
cioè il battaglione a. 29 e la compagnia di ca-
valleria n. 2 (riserva). Fu emanato un proclama
alla popolamone. A,giudice istruttore per i fatti
avvenuti fu nominato il signor Hafner di Pfäf-
fikon. '

Nelle ultime notizie ii succitato giornale scri-
Te: Per ordine del dipartimento militare questodeposito di internatt franai deve €BBerG $0840
agombrato. Oggi stesio ne partirà per Ginevra
un convoglio straordipario.

Senato del Regno.
Nella tornatadi ferí continnò la discussione

dello schema di legge relativo alle basi generali
dell'ordinamento dell'esercito, intorno a eni ra-
gionarono ancora i senatori Angioletti, Rossi
Alessandro, Pastore, Musio e Renabrea rela-
tore, ilquale fece un riassunto delladiscussione,
confatando i singoli argomenti recati dagli op-
positori al progetto.
Chiusa quindi la discussione generale tratta-

rono dell'articolo 1 i senatoriVigliani, Cantelli,
Pastore, Cambray-Digny, Pettinengo, il relatore
ed il Ministro della Guerra, e venne infine lo
stesso articolo rinviato allá Commissione per
nuovi studi.

Camex•a del DeputatL
La Camera nella tornata di ieri continuò la

discussione dell'art. 16 dello schema sulle gua-
rentigie dell'indipendenza del Sommo Pontefice

e della libertà della Chiesa , del quale tratta-
rono ancora i deputati Pisanelli, Sineo, Peses-
tore, Piolti de' Bianchi e il relatore Bonghi. Re-
spinti infine gli emendamenti e le aggiunte che
erano shti proposti, approtò l'articolo ne' ter-
miniformolati dallaCommissione, d'accordo col
hiinistero.
R Ministro degli afari esteri presentò un di-

segno di legge per l'approvazionediun trattato
di commercio e navigazione conchiuso cogli
Stati Uniti d'America.

I I

Abbiamo da Roma:
Il di natalizio di S. M. il Re e di S. A. R. il

Principe Umberto venne festeggiato con una
grande rivista della Guardia Nazionale e del
Presidio militare fatta da S. A. R. il Principe
di Piemonte. Assisteva una folla immensa che

accolse il Principe con fragorose acciarna-
zioni al Re, all'Italia.
S. A. R. la Principessa Margherita inter-

venne in treno di gala alla rivista; la popola-
zione le fece ovazione splendidissima e conti-

nua. La citti era tutta adorna delle bandiere

nazionali; una generale illuminazione, con-
centi delle bande musicali in vari punti della
citti ed una schietta e viva esultanza chin-

sero, nell'ordine piû perfetto, la giornata di
10fl.

Non potendo riferire ne' loro particolari
gli indirizzi di felicitazione inviati a S. N.
per la ricorrenza del Suo di natalizio, e le

feste colle quali in ogni parte del Regno
venne a gara celebrato quel giorno, cí re-
stringiamo a farne semplice menzione dietro

i numerosi telegrammi diretti a S. E. il Pre-

sidente del Consiglio dei Ministri ,
Dai funzionari ed impiegati d'ogni ordine

di Reggio di Calabria, dalla Giunta munici-

pale di Messina, dalla Rappresentanza ammi-
nistrativa eDeputazione provinciale di Pesaro,
dalle amministrazioni pubbliche di Campo-
basso, di Gotrone, dai municipi di Grottami-
narda, Sora, Caltanissetta, Tivoli, dal Gir-
colo popolare Tiburtino, dagli ufficiali della
Guardia nazionale di Viterbo, dal Circolo Ca-
voor di Roma

,
dalla sòcietà mutua Principe

Amedeo, di Bologna;
E tanto nelle surriferite citti che in quelle

di Napoli, Pavia, Milano, Avellino, Forli, An-
cona, Udine, Macerata, Lucca, Velletri, Mes-

sina, Caserta, Aversa, Macomer, Belluno, Bo-
logna, Bojano, Genzano venne nel massimo
ordine e con vivaesultanza festeggiato il di na-
talizio di S. M., consolenni funzioni religiose,
e con riviste, largizioni ai poveri ed opere
di benencenza, spettacoli di gala e pubbli-
che Inminarie.

I f

Oggi, a mezzodi, fu con solenne e bellissima
festa inaugurata l'Espotirione Nasionale dei
Lavori femminili, in Firenze.
Interrennero, delegati da 8. M. il Re a rap-

presentarlo, le LL. EE.i Ministri della Pubblica i
Istrazione e dell'Agricoltura, Industria e Com- I

mercio, un'eletta schiera di signore, il prefetto
e il comandante del dipartimento militare, i
segretarl generali dei Ministeri dell'Interno e

della Pubblica Istruzione, membri del Parla-
mento, rappresentanti della stampa periodica,
della Guardia Nazionale, ecc.
Dopo una breve esposizione del modo col

quale, sotto l'alto patrocinio di S. M. e di
S. A. R. Ja Principessa Margherita, si venne or-
dinando questa prima mostra del lavoro fem-
minile, prese a parlare il comm. Peruzzi, ilquale
svolse con felice paróla il concetto di questa
Esposizione, l'importanzasociale del lavorodella
donna, e gli insegnamentidei quali, per riguardo
all'educazione della donna ed al progresso del
lavoro, dev'essere feconda questa prima mostra
sporta nella città di Firenze.
8. E. il Ministro della Pubblica Istruzione,

sorgendo a dichiarareaperta l'Esposizione, volle
premettere brevi parole per constatare l'inces-
sante progredire dell'educazione femminile in
Italia, soggiungendo che se la donna nel primo
periodo, era avventurosamente chinso, della ri-
costituzione della patria italiana aveva dato a

questa splendidi esempi di afhtto e devozione,
ben accennava con questa mostra del proprio
lavoro come s'apparecchiasse a tenere degno
posto nel secondo periodo della attività e del-
l'operositä sociale.
Levata la breve seduta, gli invitati si spar-

sero per le sale visitando ed ammirando lunga-
mente l'ordine elegante dell'Esposizione, la co-
pie, la varietà, e in molti anche lameravigliosa
bellezza e perfezione del lavoro, di tanti pro-
dotti dell'ingegno, della paziente diligenza, e
delFindustriosa finezza femminile..

DISPAccI PRIVATI ELETTRICI
(Aozuzu sTzrAm)

Londra, 13.
Lord Granville ed Enlield hanno fatto le se-

gnenti identiche comunicazioni alle due Camere:
La Conferenza,a aniprese parteanche il rap-

presentante della Francia, firmò oggi un trat-
tato che abolisce le clausole relative alla ne'u·
tralizzazione del Alar Nero. Le attuali restri-
zioni relative alla chiusura dei Dardanelli e del
Bosforo sono modificate in guias che la Porta
possa aprirli ai vaacelli di guerra delle potenze
amiche in tempo di pace, se lo crede necessario.
Il trattato stipula che la durata della Com-

missione del Danubio sia prolungata per 12
anni, nonchè la neutralizzazione perpetua dei

lavori relativi già esistenti o da crearsi, riser-
vando alla Porta il diritto di far stazionare alle

imboccature del Danubio vascelli da guerra.
La Conferenza firmò inoltre un protocollo

speciale il quale stabilisce che, in conformità al
diritto delle genti, nessuns potenza possa da så
sola sciogliere o modificare i trattati.
Domani la Conferenza terrà una sedafa fi.

anle.
Bruxelles, 14.

Si ha da Parigi, in data del 13 :

R .Tournai Officiel pubblica la unmin del si-
gnor di Banneville ad ambasciatore presso la
Corte di Vienna.
La Yérigd dice che la soppressione delle sot-

toprefettore in decisa in massinut Neverrà con-
serrato provvisoriamente un piccolo numero.
Continua a regnare una erfetta tranquillità.
Il Rappel dice che i capsegneranno

il dì 15 alle Compagnia ferrate le

linee che essi hanno ancora pelle loro mani.
LeGuardie nazionali chgcustodiscono i can-

noni nel quartiere diMontmartre domandarono
alle autorità militari il permesso di portare i
suddetti cannoni nel parcod'artiglieria delviale
di Wagram. Si assicura che una parte di essi
sia stata di già depositata questa mattina.
Apertura della Borsa: Francese 51; Ita-

liano 54.
Roma, 14.

8. A. il Principe di Piemonte, seguito da un
brillante stato maggiore, e la Principessa invet-
tura di gala, percorsero le vie ove erano schie-
rate la guardia nazionale e la truppa; quindi
assistettero in piazza di Spagna al défilé. Una
folla immensa proruppe al passaggio dei Prin-

cipi in acclamazioni entusiastiche. La citta è
imbandiersta.

Roma, 14.
Ebbe luogo una imponente dimostrazione al

Quirinale fatta dalle societh operaie con ban-

diere. I RealiPrincipi comparvero diverse volte
sul balcone. Folla immensa. La citta è splendida-
mente illuminata. Si fecero iltre dimostrazioni

all'Apollo e in altri teatri in onore dei Principi.
Augusta, 14.

La Gassettadellaseraha da Monaco da fonte

autorevole, relativamente alla questione dell'in-
corporazioned'ana parte del territorioalsaziano
al Palatinato Renano, che un'oEerta simile
venne efettivamente fatcr alleRivig, ma che
in ricasata, essendochè la Camera bavarese e il
Reicherath l'avrebbero probabilmente respinta.

Vienna, 14.
La Corrispondensa generale omstriaca a

autorizzata a dichiarare che le notizie pubbli-
cate da alcuni giornali circa pna pretesa al-
leanza turco-russa sono prive di fondamento. Vi
fa fra i due governi soltanto uno scambio di

gentilezze.
Pietroburgo, 14.

R trattato d'alleanza tra la Prussia e la Rus-

sia, di cui il JIforming Posidiede anche il testo,
è smentito categoricamente nelle alte sfere uf-

fioiali.
Berlino, 14.

Favre domandò 48 ore di tempo per rispon-
dere alla domanda se il governo francese consi-
dera annullato il decreto che proscrive i te-
deschi.

Nancy, 14.
L'imperatore è arrivato ieri col principe

Carlo. E principe ereditario è atteso oggi. Do-
mani partiranno per Mets.

Berlino, 14.
La Gassetta di Spener dice che, per le trat-

tative di pace in Bruxelles, vennero definitiva-
mente designati da parte della Germania i si-
gnori Balan e Arnim.

Vieppa, 18.
Camera dei deputati. - Il ministro Hohen-

warth, rispondendo ad una interpellanza, dice
che l'interdidone della festa per celebrare le
vittorie tedesche si fonda sul dovere M'auto-
rità di mantenere l'ordine pubblicae sulla legge
esistente relativa al diritto di riunione. Sog-
giunge che il governo asò di questo diritto con-
6iderando che l'opinione pubblica si pronunziò
energicamente contro tale celebrazione. 11 go-
verno si opporra con tutti i mezzilegaliad ogni
tentativo che tenda a fuorviare la pubblica opi-
zuone m un senso contrario ai sentimenti au-
striaci. Il annistro dice che il dispaccio del
conte gi Beast del 27 dicembre, a cui si riferi-
sce l'interpellanza, espresse il desiderio di raf-
fermare le relazioni amichevoli coll'impero te-
desco, la qual cosa non è in contraddizione colla
stretta neutralità che il governo vuole conser-
vare anche dopo la guerra. Del resto il governo
dell'impero tedesco saprà apprezzare tanto più
l'amicizia d'uno Stato che samantenere l'ordine
interno.

Londra, 14.
Il Times si congratula col paese dei risultati

della Conferenza.

Bruxelles, 14.
Si ha da Parigi in data del 13:
Chiusura della Boraa •
Rendita francese 51 12; Prestito 5190 ; Fon-

diario 917; Lione 805; Nord 917; Orléans740;
Italiano 56; Austriache 792; Lombarde 363;
Banca 2890. - Ferma ed abbastanza animata.

Bruxelles, 15.
Si ha da Parigi, in data del 14:
II Journal 0/faciei pubblica una Convenzione,

secondo la quale le società delle stracle ferrate
devono fornire all'armata tedesca i convogli che
domanderanno. Le poste e i telegrafi ci sono
resi. L'Intendenza s'incarica di provvedere al
vitto delle truppe tedesche. Le requisizioni ces-
seranno. Le impostearretrate downte alle auto-
rità tedesche saranno regolate fra i due governi.
L'amministrazione cmle di tutti i dipartimenti
terrà rimessa immediatamente alle autontà
francesi.

Il ParisJournal dice che le guardienazionali
di Montmartre cambiarono avviso e decisero
invece di rimettere ad ogni battaglione i can-
noni che gli appartengono.

13 14
Rendita francese . . . . . . 51 80 51 40
Rendita italiana . . . . . . 54 25 54 10

Prestito nazionale . . . . .
- - 480 -

Lombarde. . . . . . . . . . 250 - 280 -
Romano.

. . . . . . . . . . 146 - 147 -

Spagnuolo . . . . . . . . . 30 3/4 30 1/2
Egiziano 1866. . . . . . . .

- - - -

Tunisino 1863 . . . . . . . 166 60 163 -
Ottomane 1863.

. . . . . .
309 - 810 -

Austriache
. . . . .

Consolidato inglese
Rendita italiana . .

Lombarde . . . . .

Turoo.......
Cambio su Berlino .

Tabsochi
. . . . . .

Spagnuolo. . . . . .

Mobiliare
. . . . . .

Lombarde. . . . . .

Austriache . . . . .

Banca Nazionale
. .

Napoleoni d'oro . .

Cambio su Londra .

Rendita austriaca. .

Austriache . . . . .

Lombarde. . . . . .

Mobiliare
. . . . . .

Rendita italiana . .

Tabacchi . . . . . .

Consolidato inglese
Rendita italiana . .

Lombarde . . . . .

Turco........
Cambio sa Berlino .

Tabacchi
. . . .

. .

Spagnuolo. . . . . .

....790- --

Londra, 11 13
. . . .91 11/16 91 11/16
. . . . 53 1/2 53 3/8
. . . . 14 3/16 - -
.... 421/2 --

.... 89- 89-

. . . . 20 7/8 20 1/16
Vienna, 18 14
. . . .

2GO 50 258 80
. . . . 179 40 177 20
. . . . 396 - 894 50 I
....726-- 725-
. . . .9 931/2 9 931/2
. . . . 124 90 124 85
. . . .

68 10 68 10
Berlino, 13 14
. . . .

214 1/4 215 3 4
. . . . 97 1/8 97 1/4
. . . . 142 - 141 1/4
. . . . 53 1/2 53 1/8
. . . .

89 5/8 89 3/8
Londra, 13 14

. . . .0111/16 9113/16

. . . . 63 8/8 53 1/8

....
-- 149/16

....
-- 426/8

....
89- 89-

. . . . 20 1/10 - -

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO

Firense, 18 marzo 187i, ore 1 pom.

R mare si mantiene tžanquillo; soltanto a

Cagliari è agitato e mosso a Genova, a Procida
e al Capo Leuca. I venti son sempre deboli e

soffiano in varie direzioni. Il cielo si è di nuovo

coperto di nubi nelle stazioni della Liguria, e

della Toscana, e seguita ad esser nuvoloso in

quelle della Sicilia eccettuato Palermo. Il baro-
metro è sceso fino a 4 millimetri nella metà su-

periore dell'Italia; è alzato fino a 2 millimetri
nella inferiore.
La situazione meteorologica dell'Italia conu-

nua ad essere in generale abbastanza boons; vi
è però molta probabilità di leggeri turbamenti |
Iocali.

Firenze, ii marzo 1871, ere 1 pom.

Calma perfetta nei nostri mari. Dominano
venti deboli tra ovest e nord. La pressione è
diminuita da 1 a 3 mm. in tutta l'Italia. Il cielo

è sereno nell'Italia centrale, in Terra d'Otranto,
e in qualche stazione della Sicilia: nuroloso o

coperto altrove.
È probabile che i venti d'ovest aumentino

alquanto di forza e che domini ancora il tempo
nuvoloso.

058EBVAZIONI MEEROEOLOGICEE
fane nel R. Muse di Fisies assorie assurale di Piressa

Nel giorno 13 marzo 1871.

OBE

Enunnetro a metri e asum.
'

8 pom. 9 pom.TS,6 sul liveDo del
man e ridotto a me m ..

sero•••••... 764,7 762,7 762,7

Termametro eenti-
grado.••.... 9,5 16,5 ff,0

Umidia relativa . . 80, O 55,o 70, 0

Stato del cielo . . . nuvolo sarano sereno
e navoli

Vento § dirmione . . O O O
t forza . . . . debole debole debole

Temperatura == mi==
. . . . . . . . ‡ 16,5

Temperatura minima. . . . . . . . . + 6,0
Minima aaHa notte del ii marzo . . ‡ 6,0

Neigiorno it marzo 1871.
t

ORE

9 antim. 3 pom,

sera •••• T 0 759,9
Termametro eenti- I
grado....... 10,5 17,5 f\g

UmMia relativa . . 80,0 55,0 70,0

Stato dal cielo . . . sereno novolo sereno
e nuvoli sereno e amoli

y § 41resione . . O O O
t forza . . . . debole debole debole

Temperatura --ma , , , . . . , , 17,8
Temperatura minima. . . . . . . . . + so
Minima aaBamette del 15 masso. . . ‡ 7,0

Spettaeoli d'oggi.
TEATRO NICCOLINI, ore 8- La drammatica
Compagnia di L. Bellotti-Bon rappresenia:
Beethoven.

TEATRO ROSSINI, ore 8 - La drammatica
Compagnia diretta da A. Monti rappresents :
Il codice delle donne - l7ea bonadiaspone.

TEATRO DELLE LOGGE, ore 8 -- La dram,
matica Comp. di E. Me,ynadier rappresenth:
Le carnaval d'un seerle blanc - Takrie.

TE&TRO PRINCIPE UMBERTO,ore8-Esp-
presentazione della Compagnia equestre di.
retta da Emilio Guillaume.

FEA ENEICO, garsmfg.

TIF0GRAFIA IREDI BOTTA
riazNzz, via de cutennecia o TontNo, via ceri.«Appdle

aumero it. 8 mano R.
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LISTINO UTFIC)ALE DELLA BOBBA DI COMMERCEO (Firence, 15 scarso 1871)
Il

II goimaan umm essamm sum mam.

V A LOR I Wi-Im1e
LIDI.DLD

eclument.

Eendita italiana 5 . . . . . .
1 genn. 1871 e - - - - 56 85 56 84 - - -

Detta a . . . . . .
I aprue 1870 » - - - - - - - - - - 86

6 0¡O. . . . 1 ottob. 1870 m - - - - 82 70 - - - - -

.
sai beni ecoles. 6 0¡O .

id. i > 79 40 79 80 - - - - - - -

eaint. Tab. (carta) . . i 1 genn. 1871 500
- -

- 674 - 672 - - - -

Obb. E.ooint.T.1868a.di27I id. 5004)i 50 470 50 -- -- - - -
Ferriere 6 Oi0. . . . .

840
- - -

-
- -
- - - - -

.
del Tesoro 1849 & 0|O .

840
- -

- - - - - - - - -

ella BancaNas. Tonnana 1 gema. 1871 1000
- -
- - t 361- f 36¾ - - -

Dette BancaNas. Begno d'Italia id. 1000
- -
- - - - - - - - 2380

Banca Toeo. di cred. per l'ind. ed
11commercio . . . . . . . . . . id. 500

-
- - - - - - - - - -

Banca di credito Italiano. . . , ,
500 - - i - -

.

- - - - - - 090
Asioni del Credito Nobil. Ital. .

I IngHo 1870 0 - - | - - i - - - - - - -
Asioni delle 88. FF. Romane . .

l onoo.1865 500
- -

.
- - - - - -

- - 70
.

Dette oon orelas, yel (Anti
cheConfrali

. . . . .

500
-- - - - - -

- - - - -

ObbL 8 Gi0 delle 88. .
Rom.

.

500
- -
- - -

-
- - - - -

Asioni deBeant. 88. FF. Liver. .
1 genn. 1871 420

- -
- - - - - - - - 207

Obbl. 8 delle suddette . . . . id. 500
- -
- - - - - - - - 167

Dettes ............ 420
-

- -- -- - - -

Dette 6 ant. BS. FF. Mar. . . 500
-
- - - - - - -

-
- -

Asioni S FF. Meridionali. . . , id. 500 - - - - 328 75 828 25 - i - -

Obbl. 8 0¡O delle dette . . . . . .
1 ottob. 1870 500 - - - - - - - - - I - 171

Buoni Meridionali 6 0¡O (carta) .
1 genn. 1871 500 44| - 410 50 - - - - -

-

Obbl. dem. 6 0¡O in eene compl. 14. 505 - - - - - 456
Dette in serie non complete . , ,

505 - - - - - - -

Dette in serie diuna e nove . . .

505
- - - -

- - - - - - -

Obbl. SS. FF. Vigorio Emmmere 500
- -
- - - - - - - - -

Impr. oomunale 6 0¡O I' emiss. .
-

- - - - - -

Detto 2•emissione . . . . . . . .

Nuovo impr.dellacittà di Firense I aprile 1870 - - -

Impr. comunale di Napoli . . . .

I - - - - - - - - - - - I

PrB6t. a premi cittàdi Venezia, , I 30 - - - - - - - - - - -
I

Obb. Cred. fond.Monte de'Pasohi 500 -- - - -
-
-

italiano in pienoli pesi . . 1 genn. 1871 > - - - - - - - - - - 57 60
idem . . . . . . . .

I nynle 1870 > - - - - - - - - - - to 50
Naa. picooli pessi id. * -- - - - - - - - - - 83 50

ocolesinat m ploooli pei =
- - - - - -

- - - - Bi

OAMBI D CAMBI D CARBI L D

Londra . . . bror

Iärorno.
. . . .

8 Venezia er. gar. So Detto . . . . . . 30
Detto

, .
. . . .

80 Trieste. . . • • • 30 Detto . . . . . .
90 28 4 26 42

Detto
. . . . . . 60 Detto. . . . . . . 90 Francia . . a vista 106 7 101 BC

Boma. . . . . .
30 Vienna. . . . . . so Pariga . . . arista

Bologna. . . . . 30 Detto. . . . . . .
90 Detto.

. . . . . 30
Aneona

. . . . .
30 A ta . . . . . so Detto . . . . . . 90

Na . . . . . 30 De
· • • • • • • go Lione . . . a vista

o . . . . . 30 Francoforte . . . 80 Detto. . . . . . 90
Genova

. . . . . 30 Amsterdam . . . 90 lia. aVista
l'orino . . . . . 30 Amburgo. . . . ,

90 h ai d'oro. . Si 05 21 04
Bands 5 Op.

Prezzi fattit 5 p.0io: 56 7750, 80, Beso, 85 f. c.-Da 20 lire oro 21 04, 0450, 05cont.-Obbl. ecci.79 70,
40, 35 cont. - Obbl. Tab. 471 cont. - Az. SS. FF. Merid. 328 50, 25 f. c.

Esindsee: A. Monrau
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SOCIETÀ ANONIMA

autoriends in virtledel contratto 81 oitobre 1864, aEa vendita dei beni

degeMato, disposta coNa legge21 agosto 1862 , n. 793

INTUDEMAÐlFINANZA DEluPROVINCIAI)lSIRACUSA
Avviso d'asta.

Si avverte il pubblico che nel giorno 30 marzo 1871 si procederà nell'alicio

don'latendenzi,coffintervento del signor Giotio Albergo intendente di
Enansa

o dicht ne farà la veci, agfineanti per pubblica gara e alla aggiudicazione a

favore del mi61iore oŒerente del beni stabili qui sottoindicati e
che trovansi

dessritti nelretenco approvato con decretoministeriale 27 febbraio 1865, pub-

bHeato nel Giornale di Sicilia del 29 marzo e t• aprile stesso anno, quale

elenco insieme ai relativi documenti si trova ostensibile a chiunque presso
l'alEclo suddetto, e sono distinti come appresso:
Lotto 4. Podere ehe fa parte dewex-feudo San Llo in Carlentini, composto

di terreni a seminerio e paseolo in unico stacco fra le coerenze del cav. San

Lio a linea di riaiso,11 podere lotto a. 5 dell'elenco a linea di sette termini i

nuovi di pietra tuto, il barone Riso a linea di rialzo, 11 comune di Lentini a

linea retta diottotermini vecchi e la strada consociale
di San Lio, dalla su-

persele di ettarl 51 68, pari a salma 29 697•
Intto 5. Altro podere faciente parte dell'ex-feudo San Mo, stessa territe-

rio, composto di terreni a sentoerto g pascolo in unico stacco, a cui sono

enerenti li lotton. 6 a lineadi i termini nuovi di pietra tufo,
if barone Iliso

perial µÅri 69 09, part a salmo 39 550.
6. Altro podere faelente parte dell'ex-ftado San Lio nello stesso ter-
composto di terreni a seminerio e pascolo in unico stacco, coerenti

la terra intermedia colla valle di Marrà di Scaronetto e soelo, tex-feudo

Margo det barone Riso a finea di rialzo, il podere lotto n. 5 a linea di 4 ter-

minidi pietra info e le terredi Cotone Vincenso e 6toachino Massara, della

supergele di ottayi11 06, part a salme 40 693.

Lotto ti. Podere detto di San Leopardo Bottsoo in unico stacco, situato

ne11o stesso territorio,eomposto di terreno a pascolo ed a seminerli, sito di

possa e essa con senesso dalla strada comune colfex-feudo San Leooardo

Sprano, proprietà Bertuaci ed altri; coerenti l'ex.feudo Vaccarizza ed 11 fos-

sato divisorio, il mare,11nome San Leonardo ed il foudo Pantanodi ihrtueel,
dp11apaperneie diettarl $93 40, pari a salme 170 882.

Lotto 7. Päileriõño fa giarte delfex4eudo San Leonardo Saprano in Car.

Icatini,conspostaditerrentaaeminerio e paseolo in tre stacchi con casa

eglonica,cergepasotra comune coi lotti Se9 dell'elence, conânante coi

16tfon. 9 ed 8, semþre intramediante la strada segnata con termini oomuni,
if feudodi Beneventano signor Prancesso con muro a secco e strada ed il

fondo deg'ex-convento di San Francesco d'Assisi, il fiuma San Leonardo, il

fondodi Medica Giovanni ed altri, della superâcie di ettari 63 01, pari a sal-
me 88 120.
Mto9.Poderefaelente parte delfex-feudo San Leonardo Soprano, nello

stessitarritorio, composto at terreni a seminerlo e pascolo, con casa colo-

alca di en solo leeste terrene, corte e mandra comune coi lotti n. 7 ed 8 de'·

I%ienor,coerentifex-leadoDomiterie PantanoBertuaci,fex feudoSambucci

00m118SARIATO LOCãLE DI giRINA IN CENOVA

Essendo andato deserto Pesperimento ¿Sneanto di cui nell'avsloo in data

29 gennaio 1871, si notinea che nal giorno 31 marzo p. v., alle ore 12 merl-
diane, si procederà in Genova, nella sala degli incanti, sita in aidgnità al-
I'iogresso principale della R.darsena, avanti il commissario locale a aió dele-

gato dal Commissariato generale del primé,dipartimento marittimo, ad an
nuovo esperimento d'asta per la vendita della llegia pirocorretta a roote a

scafo di legno
• MALFATANO.

Questo bastimento s'intende venduto tal quale trovasi ancorato nel porto
di Genova con tutte le divisioni interne, saale, postpe, latrine, osterr!$51 ed

oggetti d¾astallazione lissa d'alberatura, veta ed attrezzi, 11 tutto Binsta la
nota annessa al capitolato. lasieme allo searo si vendono pare la macchine

motriel e le caldaie ehe truvansi a bordo nel loro stato attuale, nonchè gli
oggetti di dotazione ed attrezzi delle macebi:he, esclûso però il picoolo ea-
Tatio che resta proprietà dellak marina.
Il prezzo d'asts à complessivamente di f.. 58,008 89.
11deliberatarlo non pottà prendere possessadello seafo, maoehine,caldale,

attrezzi, eca., se non avrà prima sborsato il prezzo risultato dagli inesoti,
1,'aggiudicatario à tenuto ad eseguire il detto pagamentoed a prendere pos-
sesso del bastimento nel termine di giorni 15 dalla comunicazione detrap-
provazione del contratto
Le più dettagliate condizioni d'appalto sono visibili pressu il saidettoCom-

missariato locale stão nella R.darsena in tutte le ore d'offlato.
I fatah per l'aumento del ventesimo sono Besati a giorni TT decorrendi da

un'ora pom. del glaroo del deliberamento.
L'appalto formerà un solo lotto.
11 deliberamento seßuirà a schede segreta a favore di colut il quale nel suo

partito ormato e suggettato avrà offerto sul pre2xo d'asta na aumento di un
tanto per conto migAtore dell'aumento mlnimo stabilito dat Ministero della
marina in una scheda segreta daposta sai tavolo, la quale vertà aporta dopo
che saranno riconosciuti tutti i parthi presentati.
Trattandosi di secondo incanto, l'aggiudicazione avrà luogo quand'anebe

non vi fosse che un solo concorrente.
Per garanzia delk'impresa e per essere ammessi a liaitare, si dovrà depo-

sitare la soasma di a t!,321 in contanti o in eartelle del Debito pubblico al

prezzo di Borst nel giorno in cuist farà il depasIto.
Le offerte per questa impresa, accompagoato dal eertiiento di deposito,

aaranno eziandio ricevute entro schsda sigiliata al Ministero di marina ed ai
Commissariati generali dei tre dipartimenti marittimi; avvertendo però che
delle offerte inedesimo non sarå tenuto conto se non perverranno ullicial-
mante a questo Commissariato locale prltaa detfaperturadellineanto.
Per le spese del contratto si depositeranno lire 200, oltre quette per la

tassa di registro.
Genova, 9 marzo 1871.

E Osuocommissario ai contratti
900 E. 6. CASTELLARI.

ed altri,della supericle di ettari t il 71, pari a salme 63 968.
L'asta sarà aperts sul seguenti prezzi g à stati ribassati:

Lotto 4. Life 14,149 07 : Lotto 11. Lire 69,901 38

e 5. > 15,231 78 i a 7. • 17,\?3 67

a 6. > 24,559 6f ! a 9. • 33,86ö 56

Tuttavia se durante il mese dalla data del presente o nel giorno stesso del-
I'apertura degilnemati ino alfora stabilita fosse stata presentata in confar-

mitàdelfart. 6 del rogolamento 14 settembre 1862 qualebe maggiore offerta,
l iasõ l'aifa Terrå aperta sulPciferta stessa, avvertendo però che quando

alla incang ana intervangano almeno due oblatori, l'asta sarà dichiarata

deserta.

BBCA AGRICOLA IPOTECARI&
I Società anonima autorissata coi R decreti de'29 luglio 1868

ed 11 giugno 870.

Sede sociale la Napoli, esa Jtoasp, già Toledo,a 352.
Gli azionisti della Banc1 Agricola Ipotecaria sono convocaß in assemblea

g6nerale ordinaria poi giorno 26 marzo corrente anno, alle ore 11 antim. nel

locale sociale, via llama, già Toledo, numero 352.

»Foressere ammessi alPasta gli aspiranti dorranno prima dell'aperturadalla Ordine &cI giornes
medesi-Fdepositare in denaro e in titoli di rendita sal Gran Libro del Da- 1° Relazione sull'andamento dellaSocieta a tutto il 31 dicembre 1870, di-

Estlicazione legale.
DFetro ricorso det annonico dottore

NicolòMm e di Emanuele Demuro
ed Adolfo Lal, il tribunato eiwile di
Caghari ha laseisto, la Camera di con-
siglio, il seguente decreto:
Visti i prodotti dosementi e l'atto

di notorietA rilasciatodalla pretura di
Cagliari Castello;
Attesoebé à eonstatata nei rieer-

reati la qualità ereditaria ed il loro
diritto alla successione nei beni det
fu canontoo Ensio Demuro, o che tat-
tora som sarebbasi proceduto alla di-
risione di quella eredità,
Ooneede testimoniali del come il

annonico Nicolò Muraquateessentore
testamentario, Emannele Deniuro del
fu Salvatore, di Moravers, Adollo Lai
del viventè Priamo, pure diMaravers,
quali eredi del detto canonico .Eisio
Demuro, hanno fa oominne diritto
esclusivo al titoli di ereditcf faseritti
sul Debito pubblico, creazione21 ago-
sto 1838, uno della renditadi k 176 88,
svente il n. 432, e l'shradella,rendita
dil..25, col n. 434, pertinenti al es,
monico Easio Delquro suddetto.
Cagliari, li 24 febbraio 187

6 Nieddu,g.dipres nte.-
6. Pois. - Fols Lisa.

169 P. Lu, vieâ essa.

Becreto.
($' pu66Bessions)

But ricorso presentato al tribunale
eisile di Acqui dalla signora Ferrero
Chiara Maria Polissena, residente a

Terzo, emanódeeroto del tenore so-
Buente:

11 tribunale
latesa la Camera di òonsiglio la re-

lazione del giudios deleEato snifes-
porto ricorsoe unitivi doenmenti.
Autorizza la ricorrente Ferrero

Maria Chiara Polissena, quale unlea
eredO Euperstite delin fr Carulins

Bruera, a convertire da nominativa al
portatore la rendita di hva duecento
eloquanta di cui nel eettí6eato na-

mero 135239, statt tascrittaa favore
di detta Bruera Carolma ildioolluglio
mille ottocento sessantanovo.
Acq si, ti febbraio 1871.

Axximar.nl P.
780 Nunannt.u T.

DicMarazione d'assenza.
Il tribunale civita di Blella, sub'm-

stansa degli Orle Gioanni Spttista e
Giggeppe fratetti fa Bernardo, resi-
dead a 6taglia, amasassi at gratuito'
patrocinio con decreto 29 dicembre
1855, con sua sentenza de1 81 luglio
f800 diahfaró l'asdenza diOrla Andrea
fu tkoanni,

li'll

BINISTERO DEI IAV0RI ËUBBLiCI
DIREZIO3E GENERALE DELLE ACOEE E 8tBADE

AVVISO D'ASTA.
51e! slan1taneo ineanto tenutosi 11 6 marzo corrente de questa Blresione

semerato deBe acque e strade e datta Regia prefettura di Cagliari, not
easeadosi potainprocederealdehberamento stante che le offerte ricewege
non raggiansero 11 minimo di ribasso stabilito dalla sabeds mtaistoriale, si
addiverrà alle ore i2 meridiane di giovedi 30 marzocorrente, in. ans delle
sale dei surriferit; afBai, dinansial rispettlwi capi, simultaneimente ad una,
second'asts, col metodo delpartiti segrati reeanti 11 ribussodi un tanto per
sento, an'inannto pello -

Appalto delle opere e provviste occorrentialla costruzione del tronco
della strada nazionale orientale da Cagliari i Terranova com reio
fra la strada comunale di San Vito oltre Muravera ed it'collá detto
la gibba délla Ginstizia, in provincia di Cai;Ilio glanghezza di
utetrl15,023 UT, per la presunta 'somma soggettaa âbasse d'astar
diIJ. 450,000.

Óioè: Opere a corpo . . . . Ir. 118,918 71 «

Opere a misura. . . .
s $17,081 2ß -

Percl6 ooloroi quall varysono attendere a deito appanokovranno presea#
tareg id uno dei suddesi6nätfifiel, le loro oferté estese sa eartaþollata
(da itre ana) debitamente sottonerittee suggellate, surrÏ ti giorgo
ed oragarannarioerate le schette ânti accorrènti. 'ds (assto Dida-
steko, togto conosciuto il risultato delfaitra i dehberata fim-
press a quell'ðŒetente che dalle due aste r .11 af5tfore oblatore,
qualanquests 11 numero delle oiteria, parebá sia státo ¿òperatoo raggiunto
11 limite minimo di ríbasgo stabilito dalla scheda -falsteriale. .- 11 consi-
guente verbale di deliberamento Terrà esteso in quelfnfiele dove sait stïto
presentato il più favorevolepartito. 1

L1-presa resta vineolata airosservansa del espitolLd'agpsito in datã f 5
iettembre 1870, visibili assieme aBe sitre carte del prpgetto nefsaddetti uf-
Sti dbFtronso aCagliari.
I lavori dovranno intraprppdoral a ses 4 IEEPimerazioqa saperiore asi

eantratto,e testo dopo esteso ilverbale di consegua. perdaraegnicosa come
plata entro anni 3 suenessivi. I a a su

i pagamentigaranno fatti a rata di I.. 20,t]Q0 .in propergione deB'avanta-
mento del laverkasotto la ritenuta del y.ntaalmo a guarantigip, gla corsk
sponderaicoli'ultimarataa seguito del anale ooUangr, alquale ai progederà
9 mesi dopo la regolare ultimazione di tutte le opere. t

65 aspiranti, per essere amaiessi alfasta, Bórranno nelfa deUa mode•
sima:
l'Prasentare naaertineato d'idoneitäaireseensionedig lavori nel ge

aere diquelliformaatifoggettodelpresentempshalto,rt , in.data non

anteriore di sei mesi da na ingegnere, debitamente ridioato e issato;
2· Esibira la riaevata di una delle cassedi tàsoreria provi dalla quale
risulti del fatto deposito interiaale di lire 170Ó 41rendita in rièlld al porta•
toredel debito pubbileo delloStato.
Forsnarentigiadelfadempimento deBe assuntasi ebbilashioni dovrà Pap-

paltatora,nelproeiso e parentorio termine she'6Il verik iskato dal)'laimini-
strazione, depo@itare in una delle ausse governatiyee a ei6 autorissate, lire
4,003 di rendita in clirtelleal portatore det debito pubblicòdello Stato,-e sti-
polare, a tenore dell'art, 106;« del capitolato, 11relativo conträt presso Puff
Paineio doveseguirà fattedi deinitivadelibera.
Son stipaþmdo fra B terquae che gli M issato dalPAmministrazione

fatto di sottomissione somgaarentigiawil deliberatario inearrerà di pien ¿¾
ritto aalla pbrdita del fatto deposito intorinale ed inoltre nel risarcimento
diogni danno, interesso e spesa.
Le spege tutto igerenti ah'ap to, non chè quelle di regatrg sono a ca-

bito pubblico almorne di Borsa una somma corrispondente al decimo del va-
Iore estimativo dei lotti al cui aequisto aspirano.
Ogni oferta verbale in aumento non potrà essere minore per i lotti 4, 5, 6,

7, 9 di lire cento. ÿer il lotto 11 di lire duecento.
La vendita à InoltreVincolata a tutte 16 altre condizionst ...sounse nel ca-

¢telato 4.p..a.a., ascut eganno potrà prendere visione celk'ufficio
at tiene Fasta.

ådiészionea favoredel miglioreofferente sarà definitiva.
Entro 15 gIornidsils seguita aggiudicazione, l'aggiudicaterio dovrà pagare

la prima rata del presto dello stabile, e l'intero ammantare degli accessori.
611attid'ingango e la seriLtara o istrumento di vendita sono esenti da tassa

proporzionalep gottoposti at solo dritto fisso di lira una e centesimi 10.

Le spesedi aggladleatione, quelle di deserzione del precedent! Incanti,pe-
risle, stampe¿stwisi d'asta, insersione e quelle per Pistrumento notarile e la
copia autenttea del medesimo da rilasciarsi all'imministrazione venditrios
sonoa enriegdel compratore.

1 Birichiama (attenzione jiegli aspiranti sugli articoli 15 e 17 del capitolato
ged&alå, e ohn trattano delle facalitazioni fatte ai compratori pel modo di
pagamento.
Staryerteln altimo che non si farà inogo a ripetizione d'meanti in caso di

deserslode'di osperimènto.
Straensa, addi 23 febbraio 1871.

754 L'intendente di gaanza: G. ALBERGO.

PREFETTWRA.

DELLA PROVINCIA DI ABRUll0 ULTRA PRINIO

PER PARTE DEL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

AVIISO D'ASTA pel giorno 25 mrzo 1871.
Costrazione del tronoo di strada fra Teramo e Penne, dal fiume Vom-
ma s1podere Dottorelli, di chilometri 6,208, compreso il ponte sul
fosso grande, in base del progetto compilato dall'afficio governativo
del Genio civile in data 24 gennaio andante anno 1871, lavoro già
appaltato al signor Serafino Sbraccia, che lasciò ineseguito, e la cui
6peBB $ $Î8sata ínL. 66,400 37, da mandarsi a compimento nel corso
di un anno a decorrere dalla data del verbale di consegna.

Essendo riuscito infratinoso l'esperimento dineanto tenutosi oggi e dis-
postacon manifestodel 15 febbraio scorso, si avverte il pubblico che nel
giorno 25 corrente, alle ore i t ant., con is riduzione dei termini, acconsen-
tita dai competente Ministero, si procederà to questo uflici>, avanti 11 signor
prefeitodella provincia, o chi per ess>, con fíntervento di un rappresen-
tante 11 Ministero dei lavori pubblici, ad un secondo incanto per l'appalto dei
sopra,-eatovati lavoti, nell'intelligenza che si darà luogo all'aggiudicazione
geand'anche non vi gia che un solo offerente.
Vasta Terrà apertasat presso della perizia in L 66,400 37, e l'imapresa sarà

deliberataairestinzione della candela vergina al migliore citerente in ribasso
delle otterte che si determinano al 5 per 100
A Per assere aminessi a partito, t eoncorrenti dovranno presentare un certi-
Rosto d'idoneità di data non anteriore a sei mesi, rilasetato da un ispettore
oda on ingegnere capo del Genio eivile in attività di servizio, nel quale sia
fatto cenno delle principali opere già da essi esegulte, alle quali abbiano

adda i concorrenti inoltre dovranno f tre un deposito presso l'uflicio
aigefetteradi L. 3000, in numerario od in biglietti della Banca Nazionale
co-e aansione provvisoria a guarentigia dell asta; quale somma sarà loro
restituita termidati gi'Incanti, ad eccezione del delib ratario che dovrà la-
salarla presso l'Ainministrazione sino a che siasi stipuhto d contratto di ap-
lialtó e che abbia prestata la denr.itiva canzione, determinata per l'appalto
presente a L 4000, pagabile nell'atto della stipulazione del contratto su nu-

imerarío, in biglietti di Banca Nazionale ed m cedule del Debito pubblico dello
Stato al portatore sI valore nominale.
H termine utile per l'oßerta di ribasso al prezza di delitteramento non mi-

nore del ventesimo à issato a giorni cinque il quale scadrá nel giorno 30 di
questo stesso mese, sile ore ti ant.
Ilonpitolato di appatto ed il progetto summentovato trovansi depositati

presso questa segreteria, e d'e.-si ciascuno potrà prendere comunicazione in
tutti i giorni, nelle ore di unicio.
Tutte le spese relative agli ineanti, contratto, registro, bollo, copie, carta,

stampae simili saranno a carico delfappaltatore.
Nelfastasarannoosservate tutte le formalità prescritte dal regolamento

sulla contabit tà generale dello siste, approvato con Itegio decreto 4 settem-
bre 18 0, n. 5852.

Teramo, 12 marzo 1871.
Il Segretarso nacaricato

955 Faksousco PaoLe PaarsTTI.

visa in tre periodi distinti, cioë:
a, dal 291uglÌo f669 al f5 marzo f870;
b) dal 16 marzo a tutto giugeo 18T0;
«} aat 1° ingito at 31 dicembre 1870.

2. Bilancio consuntivo per gli acaenaati tre periodi.
3. Itisultamento della liquidazione della Banca Pondiaria Italtana.
4. Progetto di bilancio presuntivo pel 1871.
5. Ratiden della nomina del direttore generale.
6. Pianta llel persoaale degl'impiegati nella sede centrale.
7. Approvazione di tre consigliert nominati dal Consig lo.
8. Nomina di altri sette nuovi eonsigliera.
9. Mod10the agli articoli 31, 49 e 59 dello statuto.
Hanno diritto d'intervenire all'assemblea tutti gli azionisti ohe riportino il

riscontro di deposito dei titoli di azioni, fatto 24 ore prima presso le casse
sociali ed altre casso pubbliche dello Stato.

Napo i, 27 febbraio 1871.
787 IL Cossieuo al Ammizistnazzoxx.

514 Cor.ommo sost. Boro, proo.

Estratto di bando venale.
Il caneelhore infraseritto ak se6 ilo

di delega contenuta nel decreto del
tribunale civi:edi San Miniato del 20
febbraio 187f fa noto alpubblies che
la mattina di giovedi tredlei aprile
187f, a ore undlei, procederà nella
sala delle pubbliche adienze della
pretura di Empoli alla vendita dei
seguenti beni stabili di proprietà del
minori Tinoredi, Glastina e Attilio
del fa Aegiolo Carpignant di Mara(-
gaana in due separati lotfi e per 11
prezzo a clasenno dei medesimi attri-
bmto col pleeltato denieto.

80CIETA ANONIM& ITAI.IANA

DI COSTRUZIONI MECCANICO-NAVALI
approvata con decreio reale del 19 feóóraio 1871

Si porta a noti2ia del soscrittori delle azioni di detta Soeletà che dal þrimo
marzo 1871 decorre it tempostile per fare 11 quarto versamento; coifimpor-
tare di detto versamento si prega di spedire alla sededella Sooletà in Geno-
va, piazza Pelliceerra, o. 5, piano terBo, il titolo nominale per efettuarne il
cambio col definitivo che sarà spedito in segno di ricevuta.

Per H Consiglio di Amministraxicoe
943 Il Diregare deNsßocietà: Gucano WESTEREAN.

REGIA PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI 001¾

ALewisq.
IIelfasta tenutasi a schede segrete nel giorno di ieri presso gli afici di

questa Il prefettura per la delibera del lavori di novennale manutenzione
della B. strada Gatalta, n. 49, fra San Giorgio di Nogato al canine austro-

nogarico, segui la aggiulicazione a favore del toinor esigente signor Fratt-
cesco Nardim verso fulferta di ribasso del 17 per osato saffimporto del pro
gettodi L. 8,521 12 annuali.
In relazionealfavviso 1i febbraio p. p., n. 27235, la Regia profettura rende

noto che le oferte minori su ribasso non inferiori al ventesimo del presso di
delibera va a spirare nel giorno 21 marzo corrente, alle ore 12 meridiane
preelse, oltre 11 qual termine non può essere accettata Terun'altra oŒerta.

O ine,117marzotS7t.
966 li R. Pr¢{sue: FASClOTTi.

Prhmä letto.
Una eass posta presso il Ponte di

Bocca d'Efed i Shaco della via pke-
vinciale Locahese Romina, een Ap-
pensamento di terreno annesdo, se-
gnati al catasto del comune di En-
polidalan-eri particellari 1561, 1319,
tSif e l325, per lire 8297 07.

Beoondo lotto.

Altra essa situata Inogo detto 11
Bosco, sul ianao destro della Via pro-
vinciale Lueobese Romana presso la
ferrovia Idrornese, rappresentata al
antastodel comune di Napoli in se-

sione Z dalla particella di n. 10495,
con due appezzamenti di terreno,
rappresentati in detta sezione cata-
stale dalle particelle dim. 426 e 1048,
per lire 3031 28.
Empnli, dalla cancelleria della pre-

tara.
Li 8 marzo 1871.

U eameelliere
941 Dott, Fagxcusco Moy.

Artise.
Il sottosaritto protaratore legale

dei signori marebest Wloeolini rende
a pubblica notisia, a tutta e per tytti
gli eretti di ragione, che mediante i
pubblini istrumenti del 2f e 22 de-
emmbre 1870, regati dal notaro Do.

MINI3TERO DELLE FINANlE
Direzione Generale del Tesore.

Conformomente al disposto dell'articolo 678 e seguenti del regolamento
sulla contabilitA generale delloStato, stato approvato eon regio decreto del
I settembre 1870, n. 5852,
Si notiBea che la signora Berra Maddalena ha dichiarato di aver smarrito
l'infradescrittobuonodelTesoroall'ordine,ed hafattoistanza perchè, previe
le formalità preseritte dalle leggi, sia a suo tempo disposto il rimborso in
suo favore del capitale e dei frutti portati dallo stesso buono.
Si avverte chiunque possaavervilateresse che, traseorsi mesi sei dopo la

pžesente pubblicazione, senza che vengapresentata opposizione a questo lii-
nistero, si procederà al rilascio tiel decreto volutodall'articolo 583 del sud-
detto regolamento cil guale ne verrà ordinato 11 pagamento.

Descrizione del Bueno.

Nome e Cognome -9
SOMMA Daia ii

Data
della persona della

Capi- In in di cui capo scadenza
tale ressi fu rilaseisto il Buono B

1870 1871
B 389 i Bean 1000 54 7 Berra Middalena 19 genn. Genova

Firenze, addi 6 marzo 1871.
Psi Dereñore Generale del Tsaoro

50 BCUTTI.

menicoFatteri, debitambate registrati
a Firenze nel 3 6ennaio 1871. ret. 53,
foglio !77, n. 28 e 29, e privato atto
del 23 decembre 1870, recognito Fal-
lari, registrato a Firenze nel 3 gen-
naio 1871, reg. 28, foglio 18°I, n. St,
da Matei, i anbiti signori marchest
Lotario, lureaso ed Aldobrandino fra
loro fratelli e igli del fu si6eor mar-
obese ear. Glaseppe Ran6oni. mas
chesa Isabella del fa signor don Ofa-
seppeCarcano vedova dr detto nava-
ilere6iuseppe Rangoni, domiettisti a
Modena; signor Alberto del signor
Leone Bignano, domialbato in Fl.
ranze; marcheme Gior. Gastone del
fu signor marchese Franossoo Medici
Tornaquinci, domielliato la Firenze,
cederono i diritti tutti che essi ave-
vano e tenevano verso la Società la
aooomandits Nioeolini e Comp ,

con

sede la Firense, ed avente per og-
getto la fabbricazione delle tele ince-
rate marroachinate, ai signori mar-
chesi Lorenzo, Luigi e Giuseppe fra
loro fratelli e figli del fu signor mar-
chese Pietro Leopoldo NiceoHai e
Giorgiodel algnor Vincensu Niceolini,
tutti domiciliati in Firenze, ad eene-
zione del signor Giuseppe Niccollai,
domiellisto aPistoia.

FirBREO, ÊÊ ÍS -3F30 ISTI.
939 PotLGlacomo PIEFmzLM.

rico dell'appaitatore.
R tertaine nille per presgnçare in nae del su#fesi6nnti milici efterie db

ribasso sul preizo deliberato,che non potranno easore inferioriaf rentesimo,
restapía d'ora stabilito a gierói quindiéi saheessivi alla dita dell'aviso di

seguito deliberamente,il quale sarA pubblh to a euradi questo Dicastero à
Fironse eO 6tiari.

Firense, 9 mars = 1871.
Per dotto Ministero

.

892 A. TEEABDI,Caposezione.

PRIFATTl!RA 08111 PROYllIÚk 01 TÏtiPÀÉl
Avviso d'aista

per l'appalto deue corrispon lenze postaliaglatatimi eCasklyetrano
e ArgPartanna e Sambuco

la esecusione delle disposipioni emesse dii Ministero del lavorfPubblief,
Direzione generale delle postes con la nota del 23 febbraio exi¿llisisione 2*,
sestònã fa, n. 7980, dovendosi procedere al riappaito del traspbrio delleem
rispondense postati la Sleilla,si fa noto al pubbifee che alle oye J Itaptim, del
giorno 31 marsi corrente, in quest'nficio di ppereltèra, janantillsignor pre-
feito della protipath, e con l'intervento 4I,andelegata dgdfAm!àinistrazione
dellePoste, si terranno púbblici incant , ad estinzione di eandela vergiur,
per faggindleazione a farare delfeldmo migliore offerente Welfsppitto dai
servist postali een carressa nella linea tra Calataimi e Castelretrano in chi-
lámetrl oloquantano (5!), ed a cavallo nolfaltra lines in elittometri trentadue
($f) tra PartannaeSambnaa.
1/astasaráaperta in base alPandas sommaAiÈte quattorÈelmilaottocento
(k 14,800), edallaeoadizioni issatenella cartèltà d'onäri, estensibila in que-
sta profettars in tutti t SIoral nelle ore di mŒelo dalle 9 antim. a lil pom.
La súddettä aartella d'oneri e pure réibile presso le altró prefetture e le
Ditesioni provineIall delle poste delfisols, nonchò presso Is Daesione ge-
morale.

L'appalloavràprincipio dal i* Inglio prossimoederera s tuttaglagno 1875;
però potrà continaare di sel la sei mesi, sempraibir ned intervengadisdetta
da darsi dailympresa goattro mesi, e delfAmministrpsione due mesi prima
della scadenza; ma in queste caso la durata del aohtretto non potrà eeendere
nove anni.
Barsonõammessoagl¾noanti sqltanto la personedi notoria solvibilità, pra.

tiebe di gassto genere di sorrisi e cheabbianodeposijato a gearestigia del-
fasta 11 decimo del pressodi secolio.
A 6aarenligia pol delfesatto adempimento degli obblighi assanu, raggin-

diestario dovrà affatto della supulastonedeleontrattoprestare una canzione
di lire quattromilaelaquecento (k g5 )o in anmerarioldaversari psilpUassa
del deposiU eprestiti, oppure in earteliëag10ebitoPúbblicovalutatealaorso
di borsasul listino del giorit délia stipulasione, le quali dovrannoessere vin-
oolste naimodi prescritti dalle vi6enti leggi.
Ivan stipulando il centrario estro 48 termias pie markN dal sig Profetto

neffatto di deûteramehto, Psygisalesterio facorrerkdipiano diriffe nella perdita
del fatto gepósito så imeltre nel risarcimento diogni danaa, interessi e spesa.
It termine del fatali perpresentare una oisrta di diminairione del vente-

simo del preise diasitudicazione è stabilito a 6Iorg qaladici, iquali sea-
dranno B messodi del giorno 16 aprHe p. v.
Sono a enrico det deliberatario le spque degij inegati, del contratto, cople,

bollo ed altro inerente allo stesso, compromiquiette d'insersionedál preseute
avviso ner Giornate di Sicilis e nella Gassetta Ofßeisis del Regne.
Nestlacanti si osserveranno le formalità prendritte dai regola-ento sulla

contabilha generale dello Stato, approvate nonRegio deereto i settembre
1870, n. 5852.
Trapani, 3 marzo 1871.

Sit u Esgretarie delegalodallapre[¢turd: A. ACANFOHA.

(S' pubNicasione).
BANCA NAZIONALE NEL HCNO D'lTALIA

DIREZIONE GENERALE

Avviso.
II Consiglio superiore della Banen, in tornata del15enrrenta,badeliberato

di convocare fassembiaa generale degli azionisti presso la sede di Genova,
per 11 giorno 22marso prossimo, a mezzogiorno, nel palassadalla Banca, via
CarloAlberto, onde procedere, a termini dèll'arL 5) desli statati, alla rinno-
vazioneparziale del Consiglio di reggenza di quali sede.

Firense, 28 gelibrain 187t. 727

FIREME - Tip. EREDI 80m, Via dcÎ Û88teÌIRCciO.


